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iLLvsTaiss. si cr 

, . 't ' 

On tutto che il merico di 

V.S; ilUiatii& rich^da^ 

iiiaggiori oJT{ qui) dì fcr- 
uifù di qiiella,ch*iolc pto- 
fc(i^; miiladimenoelfa^» 
coinè belìi? ìiifi.»a-^i:adirà quell'affetto 
£ncero> il quale in c^w^àc carte lepre-» 
fcn'o ; afTìcurandomi , che i! N )me di 
Netone farà in gran parte raddolcito 
dalia (ua incomparabile coC[e(ìa >conla 
quale lì rende reggette Taltrui vobntà* ' 
• Gli*honori, e le giatie , cl\je da V. S. ll!u-i 
ftcillìma gioroàlmeme riceuo; mentre 
fi degna valerli di me fuoobUgad(niiK> 
fecuo, richiedono dimolitàuoai piùi'a« 
re : Ella pciò s'appaj^herà d'viVafTcvto 
iìncero* che ad altco non afpira* cheà 
far pale fé al mondo la genciolirà dei 
ftio cuore, e rinfigoc nobiltà dcìla Cus^ 
llluftnlTìrna Famiglia tanio Ì:cnainciìca 
di quella Repubiica SereniHìma, laqua-* 
le ben fi può gloriare^ d'hauere nel fab' 
gcc»ubj iiioicolì Icgnalaitìje dcgni,chw 

• . , A ,4 eccc- 
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eccedendo In virtù > e meridiànQoiimt* 

care il ciglio all'viiiucrfo. 

Il Sanie Energumeno dcM*iftcflfo Aiù 
tore vien pacimei)Ce cpnfecraco à V. S* 
lUuftrifis. pcFdimoftrarccheaUluppli- 
caia ^uo merito corrifpondono duppli- 
catiefFetti di tributaria fcmiiù. Si degni 
» ella di gradire l' vno, c l'altro , face ndo* 
mi degno dei fuoi comnMtdi , e dclli^ 
fuaPiotettione, con che fine le bacio- 
hunùltncntf le mani. 

pi VoiUa Sig. lilttilriifiitu 
* Hanailifs e diuoci&fcnùfiOM 
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A CHI 



- A CHI LEGGE. 

A Fanti j che compari fca in piiZ 
blico la yita de dodici Ce/ari 
uttore ha ftimato bene la* 
fciar vedere éjuefta Wftoriaj laquale^ 
fenonhauerà in fe quella pèrfettiene , 
che altri potrebbe defiderare , non Jfia^ 
thi ne prenda ammiratione; perche trai* 
tandofì in efìa dvno de più eolpemli 
tra tutti gli huomlni j deuono fminuirji 
le di lui colpe i come quelle ^ che al /og^ 

getto fiproportionano . Sta fm. ' 



— \ 




f 



0 



^ 4 O- 



j Google 



P O C V MENTÓ 

. DELL' HISTORIA: - 

V2 DI à qiial termine fi riduce 
rhuoiBoeiiipio; non afpt^tdat- 
^tro fine il tiranno; egli noni più 
degnamente punito, che dalia fua pro- 
pria delira ; non Ve carnefice, che mag- 
giormente vaglia àcaftjgarJo^ difepae- 
riefimo. 

• . La fierezza» eia crudeltà fi riuolgo 
.contro fe (krfia > s'vccide col proprk> 
^«nor fo, fi lacera , e s^auiielena co'l prò- 
' prio dente . Le vifceredi fetiochiama- 
' no per fi i paria il pugnale,! cuori di me- 
tallo non li disonno jche ai fuoco. ^ 
Muore nelle ca- ieme, chi noncdc- 
. gno di vcdere il Citlo , ne di elTer vedu- 
to>che dalle fiere » dalle quali dourcbbc 
cifer prima deuorato> che rimirato*. 

A quefta Vipera non farebbe parato 
dì veder 'il Sole fenza rodere le vifcere 
della Madre : Onde non ci rechi n^ara- 
uiglia fe muore nelle vifcere dcllaterra, 
" Cosi final^'cnie'predpita chi iopta 
J'aliruitcfte (i fglleua,coi.cul(:aiido.la-» 
Giulìitia^e difpreggiando fupcibamén- 
te la delira toaaie dei fupremo motore* 

* V 

' * • . ■ 
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^J C«)^/ vnmoftro 

de più fieri ^ cheja^ 
pcjfc produrre la erti'* 
delta : la fu a naf^it^i^ 
non mcritaua altro 
ventre j che d'vrLi^ 
Tìgi'Q j^ne altra cuna ^ che la Tombal i 
yien pi- Qpo fio al mondo i non comefp^C" 
chio da contemplili i4Ì le vagbe':!^ disi- 
la uirtàjftua come prodigio d'impiétà di 
abùorrirfi ad.vna fempUce vtfta» 

La, uaiifear delle fue infamie hauerà 
luogo in quei cuori , che non fanno dars 
ricetto che alla pietà Mon farebbe meri" 
teuoic del nome di huomo colui > che fi 
compiacejfe anco per vn batter di ciglia 
nelle di lui [celeragini • Chi l'imitajje fi 
tome eccederebbe le fere così farebbe^ 
degno d^vn cr ceffo di caHigo* I toi menti 
dtVcnìli.e di Maffeni^i farebbero [cArfi ^ 
P%r iHÌiobi nonja^cffe riime lesene in- 
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IO II Nerone 

quint'affentia , nemno fafrcbbe cafii^^ 

l{pnia la madre de gli Hem, the non 
fi MdrtHonù £ altro latte » the di quello 
della magnanimità > fece vn aborti, cbt 
non feppe/u^ere, che le mamelledelr 
la Tiranni a: la f ama jcbe prima no/t rc- 
d?ua, che con le trombe d'oro , con le^ 
quali il nome glorio/o de Catoni , e d<L^ 
gl^^dugu fi i i'tionar fa ceua,non fi vai - 
altro , che di due fpade funeftate di Jan* 
gue quali percojfe infieme inorridi/com 
Tyniuerjo, . 

: > ^ftrea cede il luogo alla Tirann^SIff 
bilancie alla cupidigia ; l'equità aliim^ 
quitàm Vouero Campidoglio, checange* 
rai le porpore in lufto,i carri di trionfi in 
Ime. li nome di GttdiOjC d'jiugufloin^ 
tingerà agt occhi tuoi yn mordi lagri^ 
me, &d comparatione di coftui ti par-^ 
ranno Tiberio , e Caio degni del nome 
diVij. 

Domitio Caualìer ^jomanofà il Voi* 
dre di quefio crudele , egli nel generarlo, 
altro non fece, che imprimer vn viuo i i- 
tràttQ delle fue iniquità^ yna pianta vc'^ 



I 

Ce/are" ì I ^ 

UnofitttOH puòdofi, che fruUimmife* • 
ri.DÀvn Tadre mfw , non può vfcir 
che im figliolo fcelerato : par che la m^** 
Mtia dell' vno fi augumenti nell'altro» 
La mano trgna à fcriuerne , la pen- 
- na rknfad'effere ifirumentg d'ijioriafi 
abhomineHoleimà fimhioflrojcon la {un 
ofcurità fi propmionaaUe tenebre deU 
la fua fcekrata vita , hencbeil ffigna^ 
kipr il [angue farMiro Jolo4ttì ^jfm- 
di colui , che d^altr» vago no» di^ 

, Egli nacqm^Uo /puntar del Séle , e 
^^^fe l^mUo fimUe , pik nclCabmc^ 
€iare^he neU'Uluminare^ 

/ prefitgìdelnafcér [ho ^ futqno così 

■H^auflt,chgliappUufi,elecongratU'- 
iationi non trouar ono altra coirifùQtt^ 

- den"^ :, che le profefie del Tadre , quak 
affermaua da luiiC d'^^^ippinanou pò- 
ter nafier co[a^che det^fiàbik^ dimm^ 
[a alpMko^ - 

lion conueniuano ^u€[lo fanciiél^ 
h altre^iUeuatnciiiChe le furie, ne doue» 
Ma dar fi in ^ura ad altri , e he ad vna 

- 'Tro/er f ina *lajfekr aggine jl'infiimiai. 

\4 6 eU 
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li II Nerone • < 

te 

€ la tirannia gli furono compagne infe^ 
fair Mi j impietà glijaseua r e:^:(/>e fi 
nodriuanoco ejfo l'arpie più famUche^ 
Le fa/de > che lo circondmano^ porr 
nero intinte nel/angue mortifero,diNef' 
' fOxchs lo fecero fimk ad Ercole fn^ 
vikondù efor(ennatoi4n fatti egli era 
jifpidetrà fiori jvn veUno preparata , 
e ripofto in vn vafo d'oro, vno flilleL-^ 
. $0 di ttate le maÌMagità, 
• . Io noti so come la t^rra lo fpfferiffe. 
ci Ciclo non lo fulminale » ma ìaChora 
■ fi permettono i moftri.per cajiigo delle 
. ntoflniofità , MI' afpettoformidabih^^ 
cpfim ft farebbe ofcur aio il Sole , cornei 
dia vifia d'vna Megera : ma conferua- 
. ua i fuoi fplendm » acciò le fue crudeltà 
afcojie nonfoffero., e k ^ue infame nm 
. meno. ahborrir€ che fuggir fi p&teffer<u . 

MtjfalinamogliediClaué<^.,volleà 
.i^umi infernali faerificarla » wdimndo 
che come Mmoh di BritannkO j mentriS 
di me':^ giorno- dorrmua firangolata^ 
fo jfemafà U tutt^ d a ll'accorte^^ dHr 
la madre J[^rippinapreuiflo, e.d impe^: 
ditoiMllmaJaHole^io^i che vnl>r^ 
' ■ : " J . cone 

r ** * * . , 



- w ' «Cefarel f j - 

ione di {otto il fuo ^apeT^^k hauejJìLf \ 
fpauentiUi i mmiftri , ne fi trono altra \ 
• yefligio di ìi^rità , che quello dvn /er- 

- pente j di cui egli d'oicdine materno per 
alcu^ tempò circondò la dejira • Tarué 

. però che in lui hauejfe dclcontagiofo ri* \ 
trouandùui gran difpofitione d riceuere 
la mdttagit^del veleno , e della natih> 

. - yn Saltatore i&yn barbiere fmmiìi 
{mi V,edago^ji, mentre; bifogHofo,equà' 
fi mendico incafa di Lepidd fua. ; 
trattcncuaft : non fi sa da quali di loro 
' cauaffentaggior profitto, ò nel radereLj 
col r aiolo della rapina i bcm^ltrui.ò nel 
troncar nona Varca, la vita de gl'Imo^ 
centi j ò piàre, nel [altare glt argini- delie. ' 
Iegi,edellagÌHftipia.- 

^JSl e' giuochi Circe fi fece egli piii, voi* \ 
■ te vago fpettacolo dife fteffo ; l'età fua^ 
ancor tenera nel cuore de f oetta^m . 
frontaua lo liupore. : ^ 

iìoppo ìkffer fiato addogato da Clan* 
dio C^are fi fensò à gli ammacllr<me^ 
$i degni 'divn fitccejfoye deU Impera * 

buio Unneo, Seneca Senatore Romam. 
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if'4 li Nerótie 

Imom così cetekttche nonfipuòla^ 
darCifhe con Camnìiratme,fàfuo mae" 
' ^rcu tm fatue più tofto addottrinato da 
W lupo,che da vn filofofo. 

animo efferato, co» difficultà fi 
{ammette algiogo fikfoficoM fuoco fiàol 
frodurre effetti ^ tanto fUè fengkofi , 
quMto pià rattenuti • Il cum éd Ti' 
tanno non è capace di mo4craCìonè:fe^ 
tal' bora da ricetto alla temperan^,non 

10 fa ad altro fine , che per far maggiore 

11 colpoinon è qut fla rirtùjnà frode^per 
ittuttare altrui à gettdrfi tra le reti de^ 
uoidijegm» 

Claudio fiimato da alcuni più tofio 
buono»cbe Jaggio^nellantepom coftui À 
Mtannico juo figliuolo fi imfiroprim 
di feuno ; ma fi come egli fu fuccefim'e di 
Caligola pergittocùdi fortima,co£Ì VjoI^ 
le che colei * della ragione trionfaffe^ . 
dalla quale il fuo imperò rìconofeeua ^ 

I veT^ formati dalC artificio , ede$^ 
iàti alleìabra,eir alle mani di jigrippi'* 
na fua nipote da ma lafciuia tntercffa* 
ta legnarono il cuore di quefio Trend'» 

fc^n nodi fi tenaci, e gli offu fcaronàia 
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Cciare. - 15 

Unente con vapori fi torki4^>chejm da^ 
ua»o luogo €lÌa§etto ptiternoine Ufcté* 
nano penetréore UprofimUiÀ di fueftiu 
machina» . , 

m 

lampone di fiato fìShà inimico pi ^ 
fiero d'vn dijordinato aff'ctto;lo /guarda \ 
(Tvna filmina è così pernisiofo^he fa di* 
pienticare la politica; la prudeno^ no f>à 
più luogo in quel cuore , ou€ amore ])X 
po§io la fua Jede • Il fimulacro della ri* 
puta^ne precipita (L^ Juabafejmm» 
ttevna volontldeprauata ymk fiff^, 
te^giare-d^lla ragióne.^ " - . 

y n tardo pentimento , fieme ilpi4 
, deUevolteèinfru$tuofojCOslt<mftètaoi* 
tr emodo il, cuor e de gramti^le attioni de 
quali dettone effer hilaciate dalla prude-^ 

k^>epi6dera$e dalla per [picaciaXlaudiA 
fi auuide all'hora di hauer trafcorfo.nel 
matrìntonio d'agrippina , quando érajt 
neceJfarialafofferenTiajefi pMd'haue-^ 
re antepofto ì^erone à Brittanico\ qu^do^ ^ 
la piaga era irrcmeéahik, lafimulatio* 
ne hauerebbe potuto giouarU i ma egli 
non feppe. valercene : an7^ diede ìndài0 
ài ^randebolei^a , mem§dofà^ haugf 



tonico, dcftmò , quando l'eU io permei . 
Ujfc , di dargli ia toga > (oggiungeudù , 
vog^ù farlo : accià fimlmente il 
Popolo B^tmino habbia , vn q^ero Ce-* 
fare. ' * 

^^ripphkijche trasformata in Urgó 
pliraua per cento occhi : amcdutafi di 
yacìllame/ni del parità, e reja piùfenù 
della deliberatione da lui fatta per v/l» 
tifi amenio che eglifcriffédi fua tmuaj, 
'facendolo da figlili di ciafchedm magi-^ - 
fir^o confermare^ pensò di preuenirioj^ 
di troncar (a ftrada àluoi difcgni • 
La Domia à cui è d^ftinato il fu/o ì/l» 
^M/ece deUa Imcia^n fapeada trattare il 
ferm^per Vfitdiiaìfijfi vale d'altre arrai 
menofirepitofei cpià ffcureiperò altra* 
tanto indegne ^ quarto proprie di quel 
/efiùj che stordir più tradimenti che te^ 
kicUa ù vn fer pente Jen:^ toj]icoj,mi 
peggiore di tutti gli altri à quali é daSa^ 
fola q 'ialiti ven,efya , eh s ad efla n,on è 
f refcritto termine v4epdofi di tutti 
jqueUijcbejp¥Qdug^ {aj'erraj.e portjijio. li 
pcrs nella Socia ^ - " ' ' ' - / 

''' ' ' 



\ ilauiio Jolcua ridurfi à tnangiarc^ 
frìuat amente con Agrippina, per gode-, 
re di quella Ubertà,cb€ i^andi non ^rtf-* 
uano nelle loro Corti, 

- ■ - .V 

• llSouerchiohjfo rende così ntifeU-ì 
èilè altrui che puole à pen^4ifpprre ^fe 
Bejfo, Il Trenàpe benché nato alXlmpe-* 
rofi [oggetta tal' bora dfemi $ e qtieUa 
ebe appari/ce felice dominio Ainfslicej 
feruità . Che vno nato léero [otto fpecic 
di grande:^ rejii di tibertà prinoy e gt'd 

•nuferia* Il corteggio ebclo circoda è vm 
frigionc animat^»Queflo pouero Trtci* 

fe^nòfiricordòÀifarriflejiiónefouralei 

^omUtiomdivmferninaarnbitiofa,cbe, 
infsfpettitadi no poter gufta^e le dolcc"^ 

dell'Impero/ era risoluta di t et are o- 
^ gni mey;o per afficurarJeneMo i/èpik [ 
fiero inimico delgiufto che X ambitione^ 
ne dell' bonefto che il proprio intere ffe » 
^quejii con piedi di nktallo calpefianok 
tefte scT^a riguardo d' offenderle j pmha 
. al fine bramato per neghino. Egli era aui 
dijìim di fonghi cibo piti tojio inuetata 
dall^ingorM^humanachedalUmurd 
iomimJkatQci;^^^ 

. ne ^ 

- . ; - . . . 
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i8 : UNerone . 

9éfur<mo pùfti aièmdi dam per tifieffe 
manici coki, che per farglieli party fià 
Japoritijfi VAtAua di condimento ; eglift 
me compiacque oltre mdo j e fette cibò 
fià di queUojcbe nonaouea , La qualità 
dcUé viuandafìsr fefteffapernìiìofa acf 
' €ompagnat4 dava yekno acutiffimo^ 
àrfidìando fieramente il cum » nonfen* 
3(4 efiremidoloìriJnfMb^ horekfofror 
fg4e»e i^fti»f9» 
la futtnmtefiuamselataalpopelél 

fmhek e^edi^^lmnefidtfpmefferùs 
^ alihoTétfi puhUw squando fwrono bù^ 
me afiicurate; di modo che i funerali delf 
Xyno fi vntrmo c&trim^ dell'ago* Lé 
morte degrjfidi^ riQU legmpàtHià fCht 
mnapporti dkgre'^ àgi* intere ffOÙ*^ 
' Jl pianto defuoi domeftidfi rafciuga,iS 
t aura della [per an^; variandoft il gOfr 
^emoeredone alcuni di migliorar fortH-* 
m: Uonv'èanimo cùsììen compòfiù 
ghenon fi difordiiti neUe nouità» La vOf 
ghe:(^a del timda^ le delitie di lui mìf^ 
4a varietà eenftfiono. 

Talefata la morte di CUudiù fu ifif 
fm Jalutato Ce/ari d'mmì diàaf^ # 
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Cefare. 19 

fuppliua ìirmatuYità U machia delsì^^ 
biante,dalquaU B^m£i\ comedaproph* 
tickfteìla fi augurauà ogni felicità : noti» 
fi amcdendo j ch'era per terminare ììl» 
'pnafunefia Cometa j i cui effetti dém^ 
uano riufcire tanto più ìmrihili s e dm* 
nofi quanto meno immaginati* 

Diede però/aggio dvna incompara^ 
bile modefiia, m^me ricevendo ititolà 
4al Senato > ricusò queUo di Vadre deUa 
latria, incolpandone Acerbità de i fuoi 

.^mnifdTenmVamnettma. 

Eccolo alle ofientationt • Ondina ynJ 
fontuofo funerale al dcfonto antecejfore 
fifà yiùa tromba delle fue lodile con ta* 
le rìcopenfa crede placar Inanima di fo- 
luijche nonfi poteua chiamaiteicheoffe'^, 
fa^yiolentata ad abbandmmtìlfM cor» 
-fo perlafàarlo re^iace* 

J>el gU molto ùomthfuoT^ptM 
bémraua la memùria;inditio manifefia^ 
che haimebbe copiato al viuo dalUm^ 
. ginale* No» è degno4i riccr4ans(a chi m 
fuole tke nuocere d^co^umij &aUa r^- 
fiaati&nettMeue vn figliuolo bmmri^ 
€ordarpgiamittd*'im padre inip^^^ 



Digitized by GoogI< 



20 11 Nerone / 1 

he da chiamar ft offe/o , che altri glie m 
rara mt r. ti il nome n ón che le attioni • ' 

Hora sì , cì^e il cuore d'agrippina 
ron è capace di Jc ^J: ejjo : il contento di 
ycdere vn figliuolo nella fommità della , 
VUGia^mn è punto e{plicMicil' alk^'eT^" 
•sra, ecct jjiua fa gli eletti del vino ìielt' 
imbriote. Ma gode , che J\ùma la veg" 
' ga in httiLA con C efare , e la conofca 
compagna ddllm^ro • 

Ter a fficurare maggiormente il p(h 

mnùtatore di^ucU'^^^ufiù , il cm no^ 
me VMeuaneiia mtmoria di tu iti; k cui 
; $km€n:(aera talmente impreffa necuo-* 
[ fij che vn ombra fola di quella era ha- 
'fianteà render fi ,nonimm amabile , che 
^yenerabile à ciafcheduno» il miglior Of^ 
tificio della politica èfimitatione di cor 
loro^che hanno lafciato al mondo de(dé*' 
rio di fe ^ìejfhe del lorqgouernoi ne v*i 
firada pià ficara di quefia^per catti" 
uarfigL' ammi de Juddifi^ 
/ Lamqltitudine de^atij^xdelleGar 

> ^elle undmfi odiofaii Vrempe :k mem 
-ha awraHatef<mftbìam^teno»Jona 

Digitized by GoogI 



Gelare. • 

ìftte à fóceorrere U capo • // fuddito f<y» 
pY afatto dal pefoè fi getta in terra co- 

" tne mutile iòfcMote il dorfo con le rebcl^ 
ìioni : tarte mirabile del regnare ih* 
fegna d'alleggerire gli omeri troppo itP* 

' curuati , perche in tal guifa fanno lof^, 
fido d'arco perijcoccare le faette^dellC 
coìfgiure nei petto di Trincipi . Nerone > 
mitigò il rigore de' più neceffari^^ & 
nichtiò i pià grauù - / 

Douendo^conformejl confueto fotta* 
fcriuerfi ad vna fentcn's^a capitale , tol* 
ta la penna m mmo > df/jf/e à come iMh» 
kntieri in [imile occafioni yorrei no9u 
faper ferÌHere.La mano del Vrecipe dette 
ejfere ftr omento della clemeT^, i ca*' 
Interi della fua penna non douerebJjoniJt 
yederft , che nelle fuppliche gratiofe* 
^endèdogli gratìe il Senato rifpq[c:air*t^ 
hora[arano opportuni i voftri ringratior*' 

. ineti^quddo li miei portamenti me nefor* 

\ rSno meriteuole; l'adulatione é vn vek" 
no , che corrompe i coflumì ottimi del 
Trincipe • La lode non hà giamai la 
fua proportione jf z no vien collocata fg» 
uralaiaje delnieritp,il^uakiiè>s*ac^i 

* ' y fi4t» 



3L> IlNefoné- 

fia, che conlaperfeueranT^ . llrìnpé^ 
tiare è tributo , chefi deue à cuori gene'* 
Yofii e fi caua dalle minere della gr^ì'* 
tudìne : deue però condire à tempo ^ 
opportuno i fuori del quale, non è jen'^ 
9niiìura ^fimulationc^e per confequenr 
^apoco gf-atù à quei petti masfìonim 
che ahbmijcono tutto queUo ,cbefid»^ 
hnkm déUU ftnceritk 

t{eàtò dcune poefie non falò in Céh 
fa, mà anco nel pnbli^ teatro , €on me* 
rauigliofo guflo ,€t applaujo degli vdito^ 
ri Jn m'odo jche ad iÙanT^ vniuerfalp nc 
fk fcrittA vna parte à lettere d'oro^e con* 
fecrata à Cme Capitolino. Lo fplendore 
delle dignità aggiunge vagbge:!^ ^ill^ 
virtà: la cbiat e7^4el fang/ne pare che 
^ perféttione alle fcienT^ , le quali fi 
fome fono d'ornamento aUanobiltdiCOsì , 
^mlUlifà maggiori apparire appreffo il 
-wlgo > che non sà eoaofcere il^akre^ ' 
deUe gemme fé nò le rede legate inoro» 
jlbbeUì Bornia con ma mona forma 
icdifici.La belle'3^ della Città è di d&* 
$oro al Vrincipe,& èinditìo dell'affetto^ ^ 

ùe egli porta dfHQÌfudiditì i lafontnofi^ 
^ - Pd 
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ià delle fabrifbe dimofira U diluì 

n(mj} curà di augumntat tInU 
ffrii^, anelai pensò di rkbì^mayfi hffev'» 

ùtp della Bsrfagm * llfracuwraUmà 
èMfomilprQpirioiacmprQmejfo :gli 
éi^mntifmo fem^ebum , mà anca 

l'infaUMàà ^ Le J^puUkhe mai fi 
cot^eraarmuo megko , che ^'l confetta 
Urfidima^teimerasqmflato. - ^ 

Era grtmdenmte dedito tdlamuficifi 
&incliìMtoi cantare k Tragedie. Sìue^^^ 
fiù fuagemo non èra punto degno dvm 
Trencipej a cui nm ilecito d'effer é fo^ 
fe fimili'chevditare»'àjpetta$m* 
defira del ^ande piti ficonmnla fpof 

da,chiel^ceiiyas eideuemaggiormenta" 
glsriarfidelnom. di mediocre gmriem 

rojcbcémimùcitaredo. Jldiietto^hc 
^rihàdeUamufica»ficomeèfegno£^ v 
vm uùrahUe amcma de gli humortM , 
(^i rendonoUmimo temperato, cost 
l^mUnatìmeitàe co/e tragiche, efmSs 
éemUfvn humoremelancoUco ,cbc agff» 
Utó dall'ardm ' Ma collera rendei 
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Ì4 W Nerone 

Xhuomo fiero, e crudele x amatore deìlt • 
firage, e fitibohdo delfan^e. DoHeuan\ \ 
furgi Bimani faruirifièjjìonet efme* 
irate k radici di auefia pianta » futU 
Urla , acciò il Jhq veleno, non gli offeU" 
dejfs : tna^gli Ufciarono cantare tante 

- tragedie , finche.il Cmpidoglie-ifteffi^ 
dimnne vn profcenio dipìntiHol /angue 
de Vadri cofcritti , e B^onid vua frofpeP 
\ ùuadmiferie ^ » v - \^ . ^ « 
Gran diletto fi VundeuadACaudk^ 

^ émimale tra tutu gCaUriil fin nùhile» e 
vec e fimo nelle ùttagUe» 4^xopia dù 
i de iì rieri rende ntagmficen'S^ neUMO^ 

' ff^de'gfandiy da gli Sleffi animali, che 
fer nono alle loro pompe s'argomenta 
ior{> virtù, > ' ^' ♦ V 
' bifpensèfrà foìdati pretoriani gjran^ 
diffima copia di denari e diformento.La 
prodigalità generofa aggiunge fplendo^ 
re aldiademagjsmmato » che circonda U 
fronte de gU Mroi : no» vè douè megiia 
Cdmptggil'oro^ e fiamegUo collocato ^ 
de ne Uà mano di fer^^r^La defira4n^ 
^<lLtadali>'armificpmefà foftegnodel* 

T- ' . . * " " " ~ . ' ricetta 
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YÌc&tùjf^mfia mercede. Jlfirroafperfo 
di (angue inimico ieue cangiarfi nUfià 
pregiato metallo , che nelle vi/cere della 
. terra fi najbonda» 

^èdi'Senatoripou&ridiede /alarlo del ''■ 
fifè^iofifcOédl ferro imprigiona il ccrpoì . 
tàà^Mfrolegaindilfi>lHbilment€ lani4m : 
Chi ^mk deWaltmi volere impédro* 
nirfi non fia fcarfo nel donare^ j chi doipt 
entra in poffeffo di colui j cfie riceùe il • 
domi piirche.fiafattodalfHpcrioreaU'r ' " 
inftriorejlgrandè nàdonarti ti obliga^ \ 
étifàjeruo de f noi cenni: cnde non bai 
fotere di pili difporre dite flejfo, ' ' 

Egli honoYÒ molto nel principio jigrip - 
pinafuaTiUdre , e leportòfupremo ii- ■ 
/petto accompagnato da vna puntuale , 
riuèren^i^^ IlTrincipe-deue honoroie i ' 
/mi genitori jmà cqnrmderan':^, perche 
in Ini deue precedere ^IC a ffetto pUde il > 
decoro della dignità. V ri amor e, che èfcc 
da termini apportadetrimento alla giù-; 
fiuia i la cui bilance deue coferuarfi cosè 
vgualejcbe non trabocchi da parte alcu^ ^ 
na • QjModo altri hd nelle mani lo fcet-' 

Pfq um^kne partifipmh dtrù*L'mpe^^ 

^""" "7"~ ' B ro \ 
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ro dem eonf sruarfì iUefo è la regìa cùrH 
na non dette pro^ortionarp che ai vnjol 
capo. ' ! 

No» vè ^jgnopii infelice è ìftifera* 
bile di Hello nelcuigouemo t/ entra 
f 4r(e vna Yeafemim ^ il cut petto yienM 
predominato da vitij ialle-pa§,jini:dUt 
purché [renda. fatta la fya volontà, da . 
lei antepoSìa all'intelletto , cdpeUacoà 
temerario piede la p ruden^a^ lagiu^i»^ 
tia . Iterane diede ad ^Agrippina tropp^^ , 
avtioritàa ella come di Jm né$wra em» 
fiat e crudele comìncio à ^mnifeftar/i 
per yna furia di^nerm* Silano Troco* 
fole in Jlfta buomo fchietfo di ctiore » e 
retto nelle operationi s dalei odi0om^- 
efiremo fà à perfuafionc di Talante li* 
-berpo S Claudio (uo fauorUofen^fapfé' 
fa di NmHs^ f ordine (uo crudeli ffima* ^ 
mente vccifo auuenendo ilfimile à ìiar» 

cifo Liberto. - ' ^ 

^^^franio Seneca^ Burro Vrefitto s** - 
oppone natunpiatargim alUmpeto^che il 
furibondo , e tqrbido torrènte delle cru-^ 
^ Idfltà di quejla Uonna minacci auasbejn* 
' che tal* bora à lor mal grado .trabocca fk 



' Cefarè# 

fmi deUe ffimde co» eflrmi dumi dcU 

£,Ua iifAgiàimpoffefpaa dclgouer-» 
nOje fatta fratiica di Negotij^ mantene'* 
do gt officiali à fua^contemplatione , Ori" 
deera cofa molto ardua Icuarle quelle 
mttofità che già s'era vfurpata^ . No« 
deue il Trencipe Ufciar ch'altri habbia, ^ 
dominio ne fuoi Minifiri il porgli à re» 
quifitione altrui jévn voler li in fedeli ; 
non^èda fidar fi di colui, (he riconòfce 
t origine delle fue grandeT^ da Altri 
the dalfuo Trencipe • La dipendenza è 
mal ficura nella corte de grandi : deue fi 
recidere il filo di quella, anco con il ta- 
gli 0 della fpada • Qfjel Principe che non 
kÀ parenti fi può chiamar felice > egli tf- 
fpirarjnon deue ad altro jcbe alia fuccef* 
pone . Il Vrimogenito dourebbe ejfer t» 
vitimodelia fna prole* Laamforte dop^ 
folajua fecondità dourebbe immitare d 
foleneWoceafo». Il dominio non amette 
ecjimpagm, à pena il letto gli comporta^ 
nelle caf e realtà . 

Grandi arte fi ciò di femina chè feppe 

traìty U politica fopra qualfmoglia 4/- 

. ^ ^ ^^^^ 

♦ • 
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fra, che ne fuòi tempi trattafje il fufoj/e 1/ 
conocchia ;fauorma^eÙa Brittanko jf- ^ 
^ìo del già morto Claudio cuifi doue- 
'uàdij'^tgione l'impero ; àccio fojfe ìoru 
freno à Nerone,e Io ncceffìtafie d confer-. 
tiare v erfo di lei la fua [olita ohediénT^* i 
tjon vé,cofa che pià regoli l'animò • 
del grande , chs il timore , e lageloftcu.» 
qucfii rendono il cuore- di lui piegheuO" 
. le M ' L'interejf i fà viucre (dir ni in vfiiu 
flrctta dieta . ' 

• Egliintofito ingelo fitQ determinò di . 
.kmre,(iuesìa fpina dal cuore , e fecefi 
chinare duanU ixm vecchia- mduag^ 
già détta Locuft a Mae fita così rara dk 
.veneficij è difyttucchicriejchevédHh" 
bicseila facrificaffe più Immmi à Ni^ 
mi infh miiiihe i facerdoti di Gioite be-^^ 

t^on'mancmé mo^k'd ^rincrpe idi 
'a^fìcfdrar fe ftejfo ; hvitads/uw infe^ 

neri è in fiio potere / fmi €olpi fono 
' ta^ntopit) in cuti abili; pianto pi à occid^ 

ti\ ^ Ne/ cibofà ritrouar lafpada , ^ il 
' pugnale COSI aciiti eh fnònv' è rimedio ■ 

diUi ferita*.' » * ' v)'V'\.-. ,i 

• ' ^* • A CO" l 



: €o{leì fu. ordinai»^ cii^e^preparaffa 
^i^ìificura i alien temprato vdmo^mn 
^otèdoicìj^e il figliuolo nella morte [offe, 
ilal,'Pmiì'e differente, e quefiofice porre 
nelle viuixndc di B ittamea i mdiperche 
mf&ctiiudi' effetto chegh safpettma, 
aff»\ameì^ la^Donna percojfc: (iccufan* 
dola chain i^ece^ d^l.veleno > tanti doto, 
dato gli hauejfe^efcufandofi ella con direi 
d*àuergliene datopota quantità, per oC'* 
cultore il mi sfato. Certo dijjealihora^j, 
Iterane ch'io temo la legge Giulia* 

. Il Tirannàt non cura , che ft [coprino 
le fue enormi à: Slima egli chele crudele 
tà fii^ ftano i trofei della fna politica^ ; 
ruole eììé ftano note al mondo , acciò fi 
concepifca lo fpauento^col quale credei 
€abbaffare llalterigia delle più ekuate 
tefte j la violentò d comparire al [uùcih . 
ìpmo vn v^ociffimo j e prefentanep - 
veleno,, e, fiutane cfp&rienT^fopra y/L» 
Capretto , perche non morh che à capo 
di cinque bare jnon ftfofUs fece ; and af- 
finatolo' maggiormente h -diede Àvn^ • 
T or cello ^quale [ubito mortojcommandò 

chcfojfe foftoaiiantiÀBrUta/iico^ch^ 

■ . * . B i: al 
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èli primo boccim affaUto'da fithitane^ 
acàdente^di Upof^cfui cadendo mima 
mortorimaffi» 

No» mmcaroM tempia venefica 
ampie rimnnerafiom J premi ehefonù 
ffopi deUa wtà fono daUa mano tira^ 
fòca companiti à qnelk ché nm merita^ 
nocche la terra per loro fia fèrtile d'altro 
$hedifpine, ' 

Now fi fanno le grotte j/e non à chi 
ìninifiro delle loro occulte crudeltà :fi 
come rejfer bUomo da bene è vn princir 
fio airodiojcosì l'eff^r federato , è vna^ 
dtfpofitione alla beneuolè:^ del tirano • 

Agrippina riceuè da quefla marte 
pan fpauentpinon fefpe però temperare 
lafna fuperbia» la quale la yiokntauaà 
concorrere con ìimperatùré ycle ottener 
tran a così la mente, che non le laf ciana 
cm^cere la difuguaglianT^* 

- Il Dominio della Donna è così ahbo* 
rito dal£huomo, che la conofce àfeftejfo 
inferiore , che pià tofto foffiirebhe di e/- 
fer fottopofta ad rna helua , cheÀd effa. 
La fua alterigia è talmente alTmfolenT^ 
aongionta^^ fi rende infopportabili»^ 



* lErafi innaghito Nerone tfrna fcbinn 
Ha chiamata Età , le fui bellcT^e era- 
no così rarCiChe fi rendeuam per l'eccef^ 
f ^incompar àbili ^e poteuano garreg^are 
co» quelle d'Qttauia fua cmjorteMnchc 
in virtù fuperiore * La belles^p^a delcor^ 
• foeede à quella dèli* amm ; Tiu-deuefi 
ftimayck yagheTi^ de cofium, che del 

volto jqueUa^oltempolanguifce, que^ 
maggiori forT^encquifia^ 

Graniindec^^a dvn Vrencipe darf$ 
m predai gli amorh e tmdegradare dd 
éecwo»€b*eglidette conferuare dpóri 
del regnoiil cuore del grande non dou 
. rebbe e jfer capace d*dtra affetto che di 
tlemeT^a, e dt pietà; ne arder d'altra pd" 
ma jche dì genero/o ^lo.Vamor difordi^ 
na f animo la cui pérfettione nelTeJJef 
ben compofto confifte; Egli è origine di 
tutti i pirecipitij più horribili, cagiona il 
dijpreggio ne fiidditi , e rende debole 
' rauttorìtÀJac^ifoì\^ nellamaefid co- 
fifte ella non fi conferua meglio , che nel 
giufip rigoreilafeuerita èli bai/amò de 
la rende incorrotibile * . ^ 

Già peìjjfa di congiungerla fecOyina 

.0 4' Ma" 
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TUlatrinmìo > e irma^^M^mni che per ^ 

. facrificaìre à^neft^lM) ìaff emano di 
gran fikpe . Quando, il Vrencipe fi dà h 
predi alU pajiioni , gli adulatori lo {e- 
guono cóme tombrA il corpo . Quello è 
pih felice iche sà ficod^re il genio diluì ; 

' La fmnUtioneje la mé^gnafono il^je^ 

' to in poppa delle cortjs non bi fogna in tjl . ' 

*- €^/<^ ^.S^^ f^^^l^ djnHentìone chi i0ùl^ . 
yataggiarfi nella gratta del/ua fignore. _ 

" Dicevi pubUcarìiente^che Qttauiafa'*. 
> à ripudiata da Cejare ({Uajenaffligge^e 
fi getta à piedi dtlk fuQcer omaccio ripoH 
auefto gran colpo* Ilaria che paffa dalle ' 
feneJiredeUacafi de gradi fmlejferc^ 
ir aria allegambe,ele dehikta taiboya^^ 
in modale chi nùn ha dorn appoggioKT 
fh (^^àe bm^fpeffo con la faccia in terra^ 
mfììfcarfa Agrippina di vari mdr 
di per confolar queftap9ueKadama,.e 

• tanto più ftdeUber ad' aiutarla, qum^ 
che oltre il (uo merito fi promette di gita 

. dagnar t animo diki,per potcYMpoté;' 

: fùorre afuo beneplacitOé * . ' 

llbeneficìochevìifattodavn^m-- ^ 
i -fno ambitiojo ;, & altiero ^evn oc^ltQ 

- ^ •^'^ 
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Égtinon f rende ii tAo^im daUeii^im^à 
4elmiféro, fer contpaf^ionarMe /uevH 
fcfìx non foglion effhr coipmoffe daih 
fktàma daldefidmo di domnare* ., 
- . Comparifce alianti il figliuolo , e con 
fcmhiante [euero lofgrìdajaripyèndeja 
chiamaindegno delllmperOie gli pone^ 
auanti, ci) egli farà la fanota del mondo, 
mentre pofpone vìì4 Vre^;ipefia ad vna 
:vllipimafchiaHa , . ^ \. 
\ LopmgetroppospìlyiuQimakpU' 
tuj'e faranno jìimólt^perf^xb precipita-^ 
re iik vn abiffo dkmalìiagitài elUfarà la 
^he deU! ap€.£he con l'acnic6^yi U 

• Nerone a^^tato dalle yLolè-^ di que-^ 
fiti Doma Agmn flentì contiene Je ftef^ 
40 9 il cui ardire, è infuperakUe la 4:ui 
iiugm^^eggiikc^nii pià affilati rafoL 
Non v è fiera piif 4nrudad'vna f emina 
furibonda ; ellat^appefittconfmbeiito ; 

\ ti ferifce conio fguiff do, fredde con le 
paiole ; e pià piaci fo il fulmine , & il 
terremoto del volo di queft'arpia del 
ìmfO di.quefta furia , femina gfaf-* 

B 5 fidi 
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fidi per attenarti:guardifi chipuok. . 

Quefle ammomnoni altro non ficera, 
{e non che percuotendo il felce durifiimo 
dell'empio fuo core he trarrò le f amile 
d*vniìnplacabile f degno, lo che^ dir 
f cacciò dipala:ii7io la Tdadre, e lemndo^ 
lelafolitapUffiUade Tedefcbi Urìdiìf» 

à vita priuata^ggiungendoui vm ri- 
^orofaprohiiàtiotte , ebe neffmo ardiffe ' 
, di farle corteggio • Meco come fi eung^a^a 
il vento nel mare per igliofo della cortesi 
la vela deU^accorfeT^a tal' bora fi fquìw 
àa in cerno partidap^à alte, e falde 
tememnpojfono refijkrealk Jwafcbe • 
d-mpmipit^Jofumem L*afi^e ètèlUj 
fofferena^a , non vagliono à, rattener l/is 
haue/^h'eilamm è non fi fpe^^ rie 
fcoglideik mferie . La tranquillità del- - 
ìondegran cofe promette imà è dd^ 
fidarfette;in vn momento fi riuolgeMon 
ré lufìngbiera fià perfida , ne incanna" 
trice più certa ^ * . 

Colei chefiprometteuavn^mimù 
affolutofoura Cefare^e non /apeuaperr 
fuaderfi, cheìoffequio d^vn figlio poteff 
feribdlatJiallamaterìMm^i»^ 

« A 

^ " - 



Digitized by Google 



•Cefare . '35 

doueièridùtm.* Cbinqnfleuédeifmi" 
firi accidenti ben Jp^ffo diaim 4 b^rfa^ 
glioje ìo[ch»mo della fortuna. 

Lo fcettra regio per matenere dlefaJa 
^ €Wóna percuote U tefie pìùfublim $ & 
il piede delgrade calp^fta feu^a riguar" 
doildorfodichifegliofp<me.Chifiede 

nel trono reale rmé-capace di tenereT^ 
is^.Lè co)ngtuntiomM{angue»quandQiL 
bifogno lo richiede j fi dimdono con 1<l» 
fpada . La politica è cou 
fuol foffrkeSl S^ido d*vna.:^n^^a deU 
k proprie pareti * l Icher T^ gioccfi del 
leone termiuaao infuncflaflrage. 

BlUperò nm ce ffa di riprenderlo 
alle reprenfioni /aggiungongi rimprih 
uerije ìe minacele ; ilfuo coràggio era di . 
ac4;iaioJa.lMaaUmgia di metallo :,refi'- 
■ S^i^a à tutti i colpii, Che piu^ fi fàjnteu-' 

• dcre cbcnon yuok kfùare^ AradAÌ»^ 
(Òttataùerto^li l'impero i, 

S'ittferocifce f&ràò il fuperboj e ^o- 
fp^a contro la vita di gtà prepara il 
ferro , ^il veléno ^on puoi [o ffirire il 
tiranno ^h* altri fe gli opponga^ il parlar 
Ubero apprejfo dihàèbafianttàfarco" 
' ** ' ^ • ^ ^ fiitutr 
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ftituir vn ¥€0 di léfa ^Màefià 'i ' » j; • 
. Tre vi>ke tenà di auneknairLvmà el-' 
la che preuedem^uantQ l^erafer f uce^ 
. dere n impedi i' effeUoJfef^^parata da 
gli imtidoù ,fnà4ionmtmiferaHmmod$ 
\ d Nerone di tùrfetad^aHéinti* . ' Ó ' 

Tiranno tenta vnimprefa , ben^ 
'jCpenon fortifca^non qmetagiamaiche^ 
mn peruenga àlfuq fine \ giM'énhnito è 
fatto: bi(ognaferderlo, illafciarlo yiwo 
' farebbe vn non voler godere la traquil^ 
lità della fua meììte i & il rìpo/o del ftio 
• 'Utìo . Ma non s'auuide il mi/ero che non 

vèchipo^a yantarftdi noneffer JottO'- * 
' fofio alle lime di vna confcienT^ mac* 
' chiatadHnfajm colpe. ^ , ' ; ^ • 
Vedeuail Tir anno, cìx à queflaJ 
Vipera bifognaua fchiacciare.il capOjper 
porre il piede in ficuro • M miferia troppo 
gfande il viuer circofpetto i i ^andi non 
cogliono cenforiynon è vero fegnore co* 
luiiche ba da mfwraire k fue attioni co» 
l'altrui volontà^' ' ' 

Ordina che neW entrare ch'ella farad , 
fiiei ripoft,ilpdco'della fiancale tafebi 
adejTo } ikmo era pronto, mdv^fic^otQ 
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iimìfo^ fae. andare il talpa tdìma^ '^ 
• Conofeena ben co firn 4^ ^Mal (em^r4 
' fojìe ìUhùts fU quefto crudele e pe^-.e? 
traua i (mi difegni ; il fofpette era il faf^ 
{adeUàariie i che la teuetM vigilane 

Douenon glande la pelle del leeone 
'gmn^à quelle^ della yolpe. Nerone fi ? 
ìnula j_ e mojlra tatto f lavato , e per in f. 
sgannarla l'imita con dolce ù lufingher 
noli premiere jC la fuppUca à trasfenrit 
à Baiajdoue egliU^tjemic p^r. tefolemtà 
fublichequinqìiUUrìe» Ili tanto fà e^par 
recchiare vua nane^cììe coms, vifiad^ 
tro jOi^edrete quello^., che sàpenfare vìl» 
i I>iauolo,nonche nm tir amia*, . - • . t 
- ^ '£Ma accatta inulto^ e fi appiore ficaia 
éUa pavter^a ; .Q^e§ìa dmna.bamHojt 
ferdutaia eaxta delnauigaye » e non fa* 
peuache^bora é pik necef^mia qt*an* 
do fi muta polo • f^ede efttnta lafia^h* 
' ma j mn confidera^cltUfimp lafc^ndc^ 
fotta le ceneri^ ' -, r , - * à 
' ££€ola in naue yCgiààfuon diSrom^ 
he fifviegam k i^ele a venti,tbe fanw 

correre il hmoi m ' V:loctt4 > i^pr^-, 

/ 

< 
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wm: tpidpenaal Udo fi cela , che sapre 
indue partùfà finto cafo quello^ ch'era 
nMlitiai^lla fòccorfa da fuoi fm^uidori al 
Udo [aluafirUrafie • 

L*^gerrmo /ho libertù ,€be coni»* 
€redibUeaUegre:{7^neportòienoueUe^ 
fu poi il minifiro delUJu0 nmte coflret^ 
Pi è ciò fare da ìierone j cbe^gli gettò il , 
pugnale à i piedi , ccmmandandoglij che 
fvccidejfe. - V . 

ToueraMadre a eccoti il premio di 
. haiternodritovn dracene; l*hauerloef» 
falcato foura la tua tefta^ e fiato vn aC' - 
€0ppiar*Til fiio fiet troia tua bara • 

ifon manco ch*in tale occafione ap* 
frouafie iljuo misfatto: gli federati nm 
fawnofe non lodare le [celeraggini. ISe^ 
natoriri Soldati J Orteggiani fi congra- 
tulano jjecgàgara di quefiar morte i £0-' 
me SAppHnfo haueffe debellata vnn ' 
Trouincla* • 

SeH Vrencipe à forte commette va 

more non afpetti di trouare chi gli fugr 
f/stifca l\ mendm i fuoi jeruidori fi per'» 

fuadono di offenderlo /f e no9iappf0uanQ 
-^f^^fì^o^ii^fo^ueUo^cb^eglifàfben^ 

t 

» ' - , X 

* 
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Cefare^ " 

Cjhe fiacontraogni ragione, e fuori di 
ogni termine . ' • 
Non v'é tormento pìà fenfitiuo ne 
,f iU atroce di vn animo colpeuole non ne 

' ittuentorno i Tirannispno fimile con tut* 
te le loro Jottigiie^e ^EgU fi fà carnea 
fice di fefteffoi non^*è cofapiu miferom 
hik: i conforti de granaci : ie delitic^ k 
frofperitÀtton fono fatte per lui > ilttiUù 

. fi conuerte in pena , & aggiunge efca^à 
quefto gran fuoco , ilqmle quanta è 
fiàoccnlto; tanto è piàjenfitiuoj e sin% 
Urna neUe medolle 
'Sifcatenano le furie , e non fiferuona 

- di akrc fiamme, che di quelle, che fona 
Ma effe originate ; difimiltempra per eo* 
sì dire , non ne trouano neW inferno. Che 
finì La Madre ifleffa s accompagna con 
quefii Mofìri per aJfUggerlQ maggior^ 
mente. ^ e fe glipjrefema in forma cosi 
horrenda, efpaumeuok ^ che non era,^ 
comportabile, che da vn Vintone ohuct^ 

. ^àfinùlifpe^tacolL ' 

Tareuaglidiefferpercoffù conkft^ 

^ ei ardenti^ fiagellatacon^ k vipere, naa. 

yiiK^^^M^S^. ^ idafiolunqne part& 
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40 llNerone 

fi yolgeuà fé gli rapprefentanano om^ 
ùrefpauenteuolL 

' Ìhìamai7>iagÌ7Ìj che inuocati i Dei 
della terra frocuriao placarli i ma nulla 
giouando > difperato fi riiolue di gir pe-* 
regrinando in Grecia ; nonfìi però ardita 
daffifiereaLfokrmi. facrificij 4'£ieufir 
not'vdedù la voce del Mmifirq ch'cfcla" 
04^ SH^entinogl'empi» e gUJceleratù . 

ìsluUaémw) nm jbafiarehbe tutto 
ìinferm a fpauentarlo ; i latrati di Cer^ 
beroj non vagUono a r attenerlo, che no» 
aggiunga à quella deUàMadre la morte ^ 

* V "Non ceffo, i empio dalle [ue fcckra^f 
^ini per qualfi voglia oft acolo ; non fi - 
troMano catene così forti , che ftano ba- 
canti a rattenere ifuoi empitiirurc volt^ 
^nbornicida sàcontenerjt di vcciderne 
ijmfoUkd' humano Jangue è cosi dolce, die 
shi lo gufia vna fol.volta j_ non fi fatia 

Coflei giace infirma pei dar e'!^ di 
%fètr£» Ccfareno fdegnadivifitarla. G(a . 
foHoreM gli cofierà caro»Sfi ne raìlegnt 
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- - -Cefarei: 41 

' \ dilettofolkH^tadaU'apprenfimedique 
.'fiayifftaJqUeud itt tanto la mano tocc^-- 
\ do per gioco la lanugine 4e Ile f u gote^ Si 
,làfciò vfcir di bocca alcune parole , che 
ben, dimoflrorno ejjer partojconcio deiU 
l'cioccheT^ (fvna femìna adulatrice ; 

' . ùrèìifictcle p§r argomento della fua 
' knlaggine.Ml^hQrn di jfe ellaM corner 
4jsm dktnorire ^ quando con le dita potrò 
J^ringere queftipdi . ^e forrife il tiraiio, 

\ commandò aUe dici, che lapùrgaffsró 
fià del donere i acciò dal fuo dsfideria , 
■^efiàfédata non rimane ffe : efopprimni 
Ì^QìLfefiamcnUKsv/HrpòijfHoibeni. 

^ Ottauia fin4^^^^ f^ ripudiata^ ne 
fwùnobaftati kpreghiere^e le corretti 3- 
^.deftéoi familiari per impedirlo^d qua-; 
li dijje. Ella fi dourebbe fur contentare 
, di quegli ornamenti che fònoproprij del'* 
. laconjorte di Cejare 9 . • „ . - r 
'.. Monpenfi alcm hauer dominio fè^ 
ijpr^lfirannQjegli tratta del pari gtami* 
ut^e gl inimici i il fuo cuore é cosi duro^ / 
. che non sàtedere d/e jìejfo , non che ad 

*5 Vàpenfanidùin tanto come kuarfelk 
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42^ IINeforie 

dagli occhi • Non bafia al tiraum da»^ 
negginrHttell'bonoreiC^nelUìcohba ,che 
meo imolleuarti la vita ; i parti d$iia 
fuaingìufiUia fono così moftruQfi j che 
egli ftejfo in vederjeli auanti gU aUih 
ttfce* - 
^'Vombbefure liberarp dMle^m^lcr 
dicenT^ dtrui , e dalle gin fie querele di - 
^ueftà mefchina ; hatieuagià detenni" 
n'Ito di firangplarla; mànon fortHefr 
etto^ 

ÌHon sòfejì poffk dare iniquità mag" 
giore. ì^on gli balio dij cacciar la ^ come 
jierilejcbe aÙa ^ne la fece gerire , come 
Adu[tcra,e per quietare il popolo, e eolo^ 
rive U calunnia fà comparire vn vii pe^ 
dantes che da {e fieJfo s*accufa per adulr. 

ìion moUo do(po celebrò le na:^ cq 
Toppea Sabina già maritata ad v» Ca^ 
uakero B^omano , donna pià celebre per 
la belleT^iChe per i'honefià : no» vi fu 
€h i nel rendtrfi degna deW affetto di Nf- 
rene à coflei foffe pari: màcbc ì iqdi^ 
Wone tifine m 

Troppo è varìMe la metOHeWern^ 

4 

\ 

■» 
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fh,faimenelJuo petto vi fiàapigia^ 
ne per pochi gm»ù Quando meno/e 
[fetta grauida , & infirma l*vccide con 
vn calcio» 

Hebbe da coftei ma figlia detta Clan 
iia^Hgufta; ella fi morì in età puerile; 
auucnturofa in quefio j. chevfcì daUc 
nianid*vnTadrejtche€ccedeuA iHcrn*^^ 

d/sltd le fiere d* Ire ania. 

Antonia figliuola di Claudio [erùm-^ 
dofi dell infeUce fine diToppea come di 
fpecchio per regolar le Jue attioni jfèda 
Uivccifa per hauer ricufato le fueno^ 

m benché quefta morte /oJ[e ricoperta 
iàltr^velo» 

Btjognarebbc hauer e ma Ungué di 
miaio per narrare, le fanguinoft 
fatte da quefta crudele* Doppothauer 
con enorme fcekraggine abitato Auh 
TLaio^ouime diletto 4\A^ippina > iT-» 
veci/e agpungendo édk ferite 4cl pu?* 
piale le punture di quefte par^*yatte* 
ne bora a ritrouare mia Madre > aeeiè 
pojfa baciare il fuccejfore • Ulludendit 
aìlafperan'j^ » chedlaglihaueuad^^^ 
dell'Impero* 
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Fàfommergerenel'Mareda [uqì Jer^ 
• iflf^ffi i pjentre era intento alle fefca- 
gioni i VmìgnoI{uffinoC* figliuolo^} 
Toppeajvlo perche /chtri^aiìdogiocaua 
dìfnhcipatited'imperu 

Sofpmaua grandmenie di Senectu 
fuo Ti^aeftmilfuogìran fapereju fitaaut 
torJtà, iljuo vdore» il fuogiuditio imo- 
pai abile Icngiunii conia ft ima, ebene 
' facemB^omaieraynacaefcexcàì^erQ^ 
nelagekfia . - • ' ^ " ^ i 

* La virtù appreffù itTirmno é édfa- 
mneueled' integrità è delUto; egli pretède 
ddi'artedivnafnodeiìiahumie-cagia'' 
ne di temere divna celata - ambitioneyje 

dvn impYòuìfo affaHo^ Wo» /? quieta 
*^iami fincJje non allontana dal/uo re-' 
' gn 0 i buoni j è gii amatori della giuflitifi » 
' - hlongiouornoà me fio granFiloJfifo 
^ lefommijjtonijgiidramenti^e le proteti& 
; ^ di piti toflp morire , che dj nuocere a Ce- 
■ ' /are j ci) (gli ad ogni modo volle che mo- 
riffe^non vfandqyerfo di lui altro atto 
dì pieta^,e di gratitudine j che l'ckttions 
: di quefta morte j che fi r^e tanto più fen^ ~'\ 
pkile a Ut t erati , quakto infinjfihilp al . 
■ - - ^ 

I 



moribonda, le fue glorie ritorno mila - 
Memoria di tutti i f ecoli j iljtto home è ) 
{critto a lettere (foranei Tempio delibi ^2 
mortalità^ non fi perder à^iamai la we- 
moria di vn tal buoma , k lagrime di . 
tutti gl'QccU notk faranno fupci^nti a ) 

piangerlo* ' 

. B^ma non vide giamai ilritrattodi 
Catone jche nelfuo volto, egli lo rappre-*- 
jmaua vosi al vJuo , che haueufie det^ 
tQ. £glièd€fjo:nm sò {e il Mondo ha^ t 
màvnbtumopiH degno, e pmvenC'*] 
tabile . Chi fojfe jiato mriof^di veder . 
ììaUfcrgo della mfJf non Jbifogmaa aU 
hmanarfi dalla fHaci^a; ella eira vuacp 
cademia > dOHes apprendeuailh^.vi^ 
nere rie B^epublichehamrebbero hifo?^ 
gno di prenderne ilmodeiloj perregok^^ 
re icohuini della loro giouintà » % 

- Tra tutt'i walitchefece ìi&tBne,quei 
fl'ofih fe non ilpià graue ,^lmenà,iipià 
danno fo, Quando fi perde vnhuomofag'^ 
già è perdita fole, della quale cìafchedt^ 
no donerebbe attriftarfi ; non y.èteforo^ 
che pgffajicQmpejifxrU > •: ' ' 
CHardatil\omajcbe ecco apparire^ 
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fielCarla vna focofa imfrejjioti^ I bni - 

€^uare akro, chefirageigià mi par (U ' 
yederti bagnata dì fmigue: ellatrouarà ; 
hen diffofii gl humn del tuo Trincipe 1 
pat /€gHir€ à tm datm U /«e mUmsr 
imi* 

- StneaimdeilHta&no^ t fac^o i 
' feehiamare Botilo ^firologofi cotifulta 

€OHeffolm;egUeàlcfueintcrpr€taùoni \ 
tocca d {ho bufime % così sà'l vìuo^ che 
pà fofpettadi occulte congiure, &afi'^ 
_ lalafpadapertrimearlefindeffreueden>^ 
do il tempo te copinge a fare %m tragi* \ 
€0 aborto ~- j 
' Quefla turba faìtac^e gli jifir<dù» \ 
fìjimfdchelatrareaUefteile ^rnoke^ j 
cofe predice, quafihaueffei Cieli in VH ! 
fi^of e poi vedremo Mercurio ft4ppti4 

care le "Parche l acciò per loro riputatio^^ 
stronchino di molti fili - ^. \ 
- Si fcuopròno in tanto dame congiih 

- fvejmà ben preftofono diffipate con la fa* ] 
^ms,colvelenojecolfetroiTreiftromen- \ 

^ tiicbefoHQ atti d medime efta graru 
fiaga. • - - . - 

. V . One 
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Celare» ' . ^ 47. | 

0ue i ciètadÙM U crudekà y è foriti \ 
ftmaiavmi* f^nThrencipe crudele 
eflingue vccidend o l'odio di pochi > poi* 
, che facendo di miei vacillar la fedejOù^ 

mféeil ttùmrù de i ti^it^mntn attud*^ 

mnte lo (cerna * >■ ' ' " 

Bifognaua camiaarmUo jpautoi offtk 
mhra era delitto é Caffio I^ongino lurii, 

Confulto, & Orfito per Uggierijfimui - 

caiife fono cmdennatì * 

^ // buon Trincee abborrifee U Strà4 
&^ fi*SS^ foccafionaji /porgere il fan* 
ghe defuoi/udditiitantohà ftabileilfu0i 

-^trono^quantolafede j e limare fieii^ , 
»o le mani à foSientarlo^ benché poco jk 
cm il tiranno che ^more Vadori > pin"** 
che per far ^a di iipme U-fuo impero gli 
tadé^trematae a piedi : fiima egli folle 
quelVrincipc^cbe lonfida nell'amore det 
popolo vangile i& incoflante * t*ama^ 
re, e difamars à talento proprio : màil 
temere a a voglia del Trincipe:crede egli 
efftr meglio di porja bafe in vn timore 
certo j che in vn amor^ incerto j ^ dub^ 

la fua tirannia ne fur perdona alU^ 
\ ^ " "* * ^ mraj i 
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48 . . llNgrone . 

9fiurà ;noh che al Topòlb di i{prna j cha^ 
^iiirnprouijad'altoincendioarderfì ve^ 
<fe : non fi poUua ved^r cofapià miferà^^ 
Wc;cadeuano k7^oUpià fuperùej e glK 
edifitij piUfontHofi: i trofei , ele fpogUe 
£e gliinimiùi che rendtumo Àdoim^ e- 
'pmpofoil<aw(idogUo sinceneriuario : 
ìlìutto erahorrorce confuftone: la mor^ 
te di molti aggiiiìigetia pietà allo fpaue-^ 
to: leUgrimejip-idiJ lamenti percuo^ 
ieuanó rorccchìéjf penetrammo finoal 
^Cicloitiittl ictmi fi mmuono aliatomi, 
^'mfcyationc ; folo terrone fi à f:éio a fi 

■ É'atti colpii gli Qcchi jii oìmnfamotmirat 
fpettacolo più giocondo: egli dalCaltijfi'» 
gna torre di Mecenate rimira tincendio, 
e tutto lieto gode di veder le fiume inai" 
' 'zarfì alle fi e ile ^ e con la celerà in mano 
tantOf dolcementei carmi de grmcèndij, 

diTroia*^^ 

' ilrirannqcauailrnele.del diletto daU 

■ k fuefcckraggim, come C^pe eia fiori . 

Sei giornee Jette notti fi mantenne il 
Jucconeifuo rìgoie;,, e fi teneuanole 
guardie, acciò ne ffuno fimpi^ejfeai 



.s- 
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- . Cefare» ^ 4^ 

ìe tutte le crudeltà s*accoppiaffero 
hfimemn sòfe poteffero contraj^efar 
quefta» La maluagità humana non cejfz 
ìimentar modi pertrauagliar il Mòdom 
^ Jl Senato voleua fair diligenza per i « 
inquifitione de i delinquenti » ma egli lo 
frcbibhfi diffepuhUcamente effcrfi ye-* 
duti akuni de fuoi Camerie rmn kfa,'* 
tineikmam* . 

- . JTmgonoi caftigbi dal Cielo ; e fono - ' 
ftuuifi per l'emenda de' Vrincipi : muo^ 
iono trentamila di quefti è s* aggiungono 
nell'impero grandi^me reuolutiom;egli 
non vi penfa » ne pur fi ma di caligare 
fj^ ruttori*. ■ ^ \" • -* — 
J fiderò Cinico^ la cui proprietà era di 
mòi'dey piH con la UnguaacUya C^ne fa' 
denti vedendolo paj} are vn giorno gl''* 
hebba à dire che egli caataua bene i moti 
, diì^aoploje difponeua male de j uoi hem^ 
^ ' La fiio-l^ndme non haueua termine^ 
Okr e i^hium violato B^ul»ia ^ergine^ 
Vedale : feco^ fiorire ^Attico VeflinQ 
€6ff0 per rùbofglilaìktoglie* - 
La LìÒnamJiatài fnodkti tormeta^s'el^ ^ 
laèbelia,oùre U farti infelice perjage" 

c lofia 
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jo IlNefojtò ^ 

hcnore * * t • . * 

. Hauetiai folfi , i biiMm di fodù* ' 
ma nelle vene ( m arroffifcad parlarne ) 
ijuccejji di Sporo fanciullo,^ di Dmf<H 
ro liberto fanno Strider la feunaUemo-» • 
firu^iltà dì quello fcelerato fono ricoperà» 
te con le pelli delle fieredé (ne infamie m 
frfoffono meglio efplicare , che col filetta 
tiQ^ che tathora appiedo i fà^i fuoU^ 
ejfer più che loquace*, 
.Mdiuad'ajferm^rinqn paerfidatc^ 

k pudiciita mM(^mA» ùike que^^sba 
tr(miiimaùcaSìi,epudichi[>GcaMfi*^ 

\Mimpio,& il 'mofo ,im può cnda< 

tédegliéikrtqudlOi cbesimttwaiu fe^ 
Beffo, vorrchhei che ciafchedum Ì^M^ 
tajfcò lajì migliale : il NK^tóero var^ 
nbbc vedere^tuttiimbraUÒSi 'deU'iftejf^ 
fccej ddkquJetglihd.gaaflii veUi^ 
nmiUi^iLntalejionlaf^iapenfirj che ma-, 
kjdoue eh' il buono > ìlmefb > e finno-. 

céuu. tutti jìmiiÀfe^Jufmm ò alrmao 
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prim^ta dei [m Impero fe ne fiaamQ ^ 
cmUejC /0IO fi ta/cMH4»Bived€y£ per ifpìr -, 

firarono aUa fine effer queftì yùjf delia , 
tintura ymndelC età, *' 
appena fopragiungeuano le tenehrc 
dell^ nottj ch' egli fe nzfjciua incognito à 
commettere mule enorvfifà, TercHotcua 
a[pmmente quan$i neMQuaPka i ò: l'im^ 
merg^ n^lle cloiuhè mà vì^ tale a cui 
voile rubare la moglie lo caricò in ma^ 
. mera di feritele dì&aftitirje j che fece la 

- Éghimp4r^afi4efpef€ie4Ì^ll'h{>r4M' 
poi non fjdfbe non k guaime r che (e>» 

Entrauaper le ùettjole e per le tmer'* ^ 
nùfacmd&mìUfiiàfolenisìe indegned'yn 
Ctfare\ ì4afcono alcuni nellefelue^ che 
fonoAegni delle {ale regie > altri reg^ 
gonat^l armena. » che fonò più atti aI " 
goii£rno dicoloro, che fi per fié adotto ^che 
il reggere ipopolijfia vn domar ammali; 
da W altro cato fom . iodriU p4r tmpero 
i^HfàChe ni som far alm (hè^uecexe* 

^ * T;"*""" * C a La 
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5 % 11 Nerone 

• • LA tic meT^ è propria del il rh^Z 
'gìor trofeo i che egli s'acquifii è il l{ea 
fcioltOi& il giufio premiàbili fuo offitio 
deue efferdi feudo per riparare ^emn^ di 

^ada per 0 fendere» ' - ^' 
~ Era così amico de tu multi ^e delle rif» 
fe, che [cor dato fi dell'imperiai T^eftà 
s'injrametteua tra quelle > & in vece di 
fedarle Caccendeua maggiormente ^Vn 
giorno dalla parte Juperiorè del Prò-. 
/cerno tirando /affi ruppe la ulla aiv» 
Tretore. * . ^ . 

' I fuoi conuiti cominmuauo a me^^T^ 
gorno3e finiuano a me^;^ notte^L'eJia- 
tepttraua n& bagni annmati > e i'Inuer" 
'none.èMMangiaua ùtThorain pubU» 
* co cacciò fofjemUAciit^bedum^ fun^ 
infame ingordigia, \ ^ ' 

Ogni volta che egli fe^* andana vev^ 
yoOftiajò cofteggiaun per il fcno di E aia j 
^il l do era ripiena dibettole; Di menfcj . 
(ippmcchiate»e di Donne infami.Gl'an-»^ . 
tic hi Eroi pajfeggjau ano tra gif allori jC 
le paìrn€,e cofiut non sa cionptinar^iclje 
t) dirami èjlra le frafch^ dell^ tauerne * 
-T-efcaiM eo» le réfi d^mi^, qu^t cb^ i 

fefci 
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pefcitt*acmiflaffero fiàlide ^uabtàpià 
fatta ,ò più faporha . Tamo impvigioM 
yn Ugecm d oro^quànto vno difexKP* • ' 
:ìfm porto già mai dm volte vn ve*-' 
flimento . Gli hi^<)mnrlànopiàftudiofi. t 
nd knv^fiireiChcnel ben vtme. Lcj 
yìfiìfyno fiate itm^ntae per ricoprir le' 
d^ormtà del c orpo > ma quelle dell^am-- 
mofW»fi p&jfono cesi celare jche altri no 
f^tf^uegga ; tMfcondefi tal boxa v/ULt 
inmUafpada m vn bel fodera^ ^ -, 
.Jìuandovfemafuoridìcafafeguiuai 
wilfu(h4;orteggio mlle coroide alme** ' 
' m,I "CorUggiamjegmm la predajC mn 
la pe^onaM Meifcbe il mel€,e le Fùfmi^ 
cheilfriilnento,tLupiUc4daiiero.~ 
, .Treteieua ii camimafealpmcogU 
Dehe di gouermr meglio il Mondo , che 
Qmeil Cielo,li(ft^erbia bimana ec^ 
cpde in mattierài che aguifa di nebbia ò 
dlfiémo vorrebbe ottenebrare' il file, 
f ne di rilucere ella loia, 
. . iifi7kbaUejiaamicitiap\Hfiretta,che 
cd^xMAtt^atkh Caldeh c Magbh^imor' 
etJiffollQm Tiamo. bm^nanogua-f 

o C " 3 di 
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di volar p$f i*maj e ft trouò miefra 2^ 
.Terconafcere k qualità (Cvnhuoma 
hi/offM vedere con chi pratica }fi come i 
burnì j così i trifii hanno le loro fimpa- 
tiè,e le appeten's^e ài loro finali'.^ , * '. 

t ZAfua prodigalità loriduffe ad vnc- 
firema auarUia,onde Icms^ riguardo oc" 
cupaua iheni alfrui > fir auewleu aàd$^ 
re^Trscuriamo pun noi^he nejfune hab-» 
biAwULuCbe piài rimocaua iprem^', 
fpoglimMi tmpij i \ifiajjtnaua ipupiUi ^ 

r», the dt rapine^ ^. » ' ì '- 
* I^auaritia. d^'^ndi impera édiTorù'- 
€9»iéegg€^t^fa$»0j e^iéfite leggi altro nóri 
fono , cbeiacciy tretitefe all'altrui ric^ 
che^\£g!ifiyak deHi^fpada é^firea 
fola perfue)2aì^ le colpe ntUe vetièdi piti 
rkthi, e pttricercarp le minere delToro ^ 
enieUabiUnciefdo^ p^ librar* SargeìU^ 

de^ril^AfiUbéìtfpeffoaukiene^cbecbi 
vuol ricercar' le minere dell'oro ritróui 
quelk de} ferrod la brama dell* m > è di' 
fem4el/aiiguejdlaém.vilen0s 
feitpendù aUuorc per^ Ic-yiene fredde i 
0mfi€^4 '*Mgli'^ ejtihmtkòofeffimo delfyu 

* . . . .. . • • 

• ■ 
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sf uria j& i fine, fakicò il Vak>- 
gio aureo tanto ceUke » fae forumtaud 
non fQl^gl*^tif fatti da (uoàjintuef- 
•forimà kamua pmjtàmmd4>dafiia 
ar€bitettwéLm^(Umlairt«.,£wQ^ciùge 
me^hc Mm'nm^ i piaiebiMiUe faU ,t 
delle {ìano^ {upiroMmo £ej^maéone ; 
l artificio di fette C$tù^be feru^uamper 
palco d'yna gran jjUacagionaualo fiw- 
forcy e facìpua marcar mlle ciglia , ^ 

im,efpar mille fronti. I laghi^igiardit4^ 
la moltitudine delle fiem a£are((xuaa9 
la delitia,e la magni ficeni^a , le tàmk^ 
, dtauoro^lefiatuedimetaUof^e di^fmfini 
' miirmi,k porte inter fiate d^é4f^Ìtv^Je9S' 
p^mn meno per il véoreMiamO^ilt^ 

fbApi^rl[e,ffellmzadelImaf0òmiiK4^^ 
gUofi . Cbì vmljaper qual fuffè^ ài f^ 
fannia d^gl*Jtf^&iMtèm>À iagrandes^ 
dì B^ma fi>mmagiu yna ^ far tè ili 
quefi<^ ediSmìXOskdoL éto Ò9fiofeerà il 
%igante»f,dal£.vhgia il Leone.. ■ * 
- ,.Uau€Uaotdma!tQ,cbeil mefej^^pri-* 
{e fi fhiamajfe Neronio . Egli eraarnbi^ 
tiofijjimo dtfarfMnttca la fama, accÌ9 

jn ÌPaèfJfcakx0.gpifierox che -lui, 

^ C .4 / enon 



-^11 Nerone 

€ non rkmpijfc kfmmab^ daifrù 

t'arnhitioneé compagna mfeparak* 
le della grmde7;^a (Mommo ffuole eA 

lammcidl(MOjfié;heméliacede^^^^ 
tdjmd sUernAcmgl^ìmnhe con ejfi ma^ 
gmifor^^e acquifia . Già rodio di tutti 
mdma à ferire fòura ilfmcapOje m beh 

fiandoqHeUùdegthmminUaggmgeuil - 
^^égUMl gl^UfirMogi ygtlndih 
^étgl! oracoli predicono la [uanmte^ 
éfrj>digi;gt^uigurigiàcomincfimo.' 
• i, Fengono certe lettere , c Jopragùmga* 
toì^untij, chenon/onQpitntodì/Hogtim 
Sto. f^nanminammredefimiua,>enà 

tmMime mi mare, fh* egli infmiiU% 
ieffalamenfaperternu ^ • . ^ 

. ri^UacoìigittradiGaUf a s* aggiunge U 
':xìhllÌQne di B^abrk QaU» igià verigorio 
J^oma gli effercùkper dare ilpoffeffo 

almouo Imperàtore^^acMÌcono glifpn 
iémi per k voci pMich»:^ il popolo de- 
fidero/odi noma tumkUa: bu<mper lui 

f^nQnl'huBefemaiirattato i' r ^ ' / . \ 
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dcfitoifudditij ne meno vlue a fifitjjo : 
la beneucknc^a di quelli énecfjjarìa per 
conferuare in fronte la coroina. Non vè 
muro pfà falda , ne fortè^pià in^fn^^ , 
ffiaède dell'amore » ìa : . , . !. * ^ 
« . JÉ^glimn fognò jche i/nafda yokak. * 
ilfogno.fàtoshfk^fk >. «ifi ùi^mò net 
f9fo^pettjQlhorrmìe,e jQ fpauerao^ Lu^. 
Ti^adre da iurmcàfa fe^liprefejluèi4iMtì 
infkme cqjtQUmia fua .oonforumam : 

r U fogmé.sdhm^fmot4CTùdel,ve^ 
roj^ ynahhT^di quello .che de ucS 
fu.Qced€^ù ; fi compiace talljora il Cielo, 
d^mnifmi con quefli m^^^ Jorfi pet 
Y^mifi iniettabili - ' , . j ■ ! 

^'àpronofpontéJièmhmUpi^HM^^ 
M^fokp^e s'ode j^ì/^ommiik^/p^imn-' * 

». 

■I 

^. Digitized by Google 



5!f.8; Il Nerone 

fta ftcMre:i^aUiMi defuqi fià fidii mài 
forte di éfudlkfimàravom,» parte glLnS'*. 

^onft fidi alcuno di, cokxù 't'xheimn* 
[dimaamanìllof: Tnnetpe , pÌMneildSLj 

gì' ìnìereffaHikgran tempéfteJcuopronOL . 
liifohtà del legna, \ e f acàoi^eT^^a del 
"^o^cìner^ ♦ Keronk intantb- agj tato dal . 
dolore}, ■'i^dla^ajfione vmé -Co/e feco^^ 
gcfforiH^g§i Imppifodi picefentarfifUfì 
pUcheuole à piedi di Galba^ e dì^chiedet^* 

tkmnTraàcopiac&rfii fihegUreSii p&t 
tfotHmttìento la 'Pref€ttura4^E^tto^ 

plica, ch*egli hai4eHa.fci^ittofopradt^u&* 
fio perpHfemkiéit4ilfwmw9 4 a > ; ; .v ^ . 
' '^fmmutm dipenfiero , affedìM^ 

fi getta fopra il letto^à^féna dàinprù 
idagtoeebi àlformogchetmotttrbato ri" 

\S'&Mòpdp^ttteie ^mlie:^lÌtHk 

t 



liip di flii^o infelice gli b^ueua fatto 
voltar mantello . 'Quando^^effa ld lf^CY 

CQ^ldijj^mque io^non bà ^ arnich ^ 
intimici A ed^Ufo^ qm(tq jcor(e^.preapitofo 

coglier Hankfnù,.^^ . . \ . ... , , , . , . - . ; 
€ai»7n\ f^om^re , cf^e era ^^11^ vi^ 

Uém{{SÌ^ 9'^ckiidito à smalla 
fyj^iìu4al QÌ€lo: ^'.pd(ma in tanto le vo^ 
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f inimico quelle fdicìt'à c^e fi fono per^ 
dute ; non rè t^aggipr miferU , che di 
^eder calcate k fue fortune da vn f 
'deflranieroJ' - " . 

* j£ltri dofpandanù^hefi dice à B^oma 

WNeroii&yMtiifi mettonq traccia 
'-fer ricercarlo , e putti à gma tn^dedicono 
ilfUo nome, e deteftàno le fue atthm, ' ^ 
Chi non vuole 9 cbeit fuoh^norefia 
lacerato faccia opere taUjcbe fiapikto* 
"fio defiderato,cm abbonito il fuò gouer^ 
itOi ì^ofiavhi fhperfuada di porre il chiù 
'^neliàtuotàdetta fortuna. "^lifpUeuar^ 
imiferi ^ rajjìcurargtopprefji, ilfouue-' 
nìripUpilli^è il vero modo di vìuere ìi»- 
portàlfhtnte • ' Il péttoW gthHomni è 
yn yrnàicomequella'di\4rtemfia,ch&^^ 
émferua fen^à pericolo dt putredine, A 
" * i/iuhg£, finalmente tfuefio mèfehino d 
luogo djgjiinatojie dalia fete ofpreffàpro^ 
^rào interra beuejConkftfoJfeNeUor 
WvìkpQco d'acqua tcirbida^ puT^olen-* 
"fé» e aliando gl'occhi al<iek caua dah^ ^ 
% vifàte ^ue^epoìFóki^QticfH^ fono ò 
a&tone i tuoi decotti ^ Latua boiiiariiék 

* ■ . % 
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Celare. 6i 

* * ^ Pamte chejo perfuad^tM a nafco* 
fierfi in vria cauerna anguftijpmaj diffe^ 
Dunq^te hò io da fefellimi vìml Non 
v*era luogo pià próportionato a ne Si a 
i)racònèjchelevifceredellatena. 

Finalmente if entro dentro , e neceffi" 
tato dalla fame dfltnandò dacjùarfi. Gli 
Jà portato vn pane bruno , et vn poQO d$ 
acqua tepidaìrifusà il pane, e /oh fi cor^ 
tentò di riceuer l acqua* S'egli non fi fof-^ 
fe m tpmpo difua vita nodrito d'altro, ci^ 
UoìhmieYehbecommfSàmenoiricefiu ' 
^ P^&leua morire , ma non (apeuatro^ 
umne ilvtr[q . OrdiHa,cbe fiafabricata 
tmafùffa alla m^ur^del fuo corpo, e i»^ 
tre cast va prolongado la vita,fopragi^[ 
ge la fenten-s^ datagli dal Sènato , douei' 
vemua dichiàràto capitale inimico ìe co% 
dennato alle folit§ pene. Egli apprende n* 
do Inacerbita di, quelle Jolti m mano dui 
fugnalijandaUapwuando quale fofig^ \ 
pià atto à ferirlo e riuolto verfo Spora 
ufortò a dar principio alle lacrime. Egli 
non meritaua dejfQ[ pianto da altri oc" 
jdìijchedaquelUdicofluL 

Ummramnsdip^cgmaUrLche^ 

■* 
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io piange ffm^udi prefa^o ^-bgimba'' 
urna da tfftr€ giamat tna^m carePin 

StntetidQdal/ùmore'jchegt^U Ca- 
mallem s\mic^am fifenfi^rtidmente 

J ^^pff^i'^^l^jn Unto vn Centurioni 
pnmiando dieff^r cor/o ali ^iuto r^tc- 
nerìdoliilfmgue ,cb^m vjciffe dalla^. 
fenici ima egli r^in^raudoì^diffecì/egli 

hik^quaiaf Q che in queìlvkm^ agma^ 
^e femiiraiia ptùtoflAdtabolico ^cbcLA 
€Qsi firana , che gli USìanti ne rimdfera 



i 
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'Autore lafcia ve- 
dere qucfta par- 
ticella delle fu 




compofitipni per vn poco 
di faggio : hauendo già ia 
ordine molte opert in que-* 
fto genere affai curiofe j 
non prima hauerà qualche 
otio dallefue grani occupa- 
tioni 5 chele dar^ 

pa^. Vini felice. 
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IL S A V L E 

ENEELGVMENO . 

■ 

Uiunqm de fiderà d*àp^ 
prenk^r iLmod§ di eono^^ 
/cere Iddio^c di fibiuare ^; 
^o^pi della fua giuftiU^^ 
mnilem gh Qcchi da ^uefia ifiorìafin'* 
fbe nmfe l'imprima nei cuore, ' , 
Si rapf refe nta vn l^.che per non fd^ 
f^fi dominare fe flejjo è dominato doLf^ 
'vn Demonio : egli non fi re/e punto de-» 
^nodQgli bónori àquali er4 fiato inaU 
:Qìto . pei ò fi amente v.k/i^rc^;jpit^(L 
in yfì ab tifo diìiìi feria, " ;. \' r 
L^iplitien's^ diuina,conu^rtendo/i in . 
^enfiitt'a ifieiiitabile.sÀi^uaffar le tc^ 
fté pÌ4 dìiH'je romper Coffa ftiXtfortij^ ai ; 
òa^^oni di ferro, • t 

Serua di Eruditione ut mondo ilcufa^ 
di coftm \ hlon fi regerà in piedi oleimQ 
fe non sappro fitterà di quefto effempio, 
t dmerrà ciecboj fe non fi fermrà di 

Il 
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^ . Ild(uÌHo tim&reèUnwimdelkexu 

deWanimdituttttl'effer deUkuomo m^f^ 
fo confi fle , Non fitroua balfamomi* : 
glioreper confcruarp incQrruttibiìejpfe" 
ferua in Bzbilonk ifanmlii dalle fi ami 
ntCjDanielada Leoni, • v .. •. ; 

Bifogna però faperlo temperare col» ^ 
[amore in modo che :ifadina del pari • 
T^ladakna nel comito ddFariJeonQ *■ 
cÌAvn fid piede, màaìì^idiàe»pernon ef-, 
/er eretta difperatdjò temer aria^Mei^ 
tre ramare jparge d [angue nel caui uio, ^ 
il timore (cuote. La terra; non pnè godere 
ìL frutto di ^ueftAfangue chiuon sàtg" 
tnere0Quanto /m4 ^^ri iauuima dira* 
mnkiefiofoàt'^miìùiimiQrtalmmaii^ 
. tXt^fàéftìot^maaiefnm^^éofeqiiia 
che pià manifefii la fua grande:^, ' 
- Kafce e^isàla me^^ notte all'ho^* 
ffiichfi. ilyis^e dell a fi agiom ci coBrin-^ . ■ 
ge d tremare^quaìi egli cf brama ^ viene 
aritirotiifrei* \ \ . V ; 

' Fin d tanto che Saule prefc' di q%efii,o. ^ 
mudoto» ilifekaodeUd^iplpànoripu ote 

femProfkiLoiW^&ilii^aml^ 
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6 È - IlSauIe" 

haftaióe a prenderne Hpoffejfa . IHàpoi 
trQHondolo [frouifio , mmtdò prima il 
formo aumi , per a^gmfiarfi ìappar'* 
iamento» ^ » v 

EgU nmèx4fpace di foUeMmeuta , a -, 
didilett0:non reUafer^ moftrarAcbe \ 
U trauagliar le treature fia vno de tnag-; 
^iort sfoghi del fuo rancore» 
/ SelAdmmalmtànonriUUnefje qut'x 
fflò folgore farebbe atto ajHbiJfarefvni'^i 
uerfomon yé potejldìnjtnàna che gli, 
fojja flare a fronte ^ ne foYT^ chegkpof* 
(arefi fiere, 

tl jHpremo aiuto non ci ahLandotiiL» 
giamai Jetalljorajofpende la mano , noi . 
Jtamo poco meno che fpeditt i^^aHuid* . 
debeneilfanto Job qimtOifUffefeicoeCì 
aueftó moftro ^ e quanto podeKdfa it:fi4^ 
proccio* «ì 

Si vuolporr£ a arnip^m^a co t^dìr 
tiffmo, e doue non giunge lafor^a, fup*^ 
fìifce Upetuian^aJl [no ardire non cef- 
fa di tentar queH'imprefe , che gli fono 
ìmpojfibiU*^. , ♦ . .' . 

. Lafna.wltd fi foftienefuleftampelle.i 
dell' infolea^a : m mfcffii niiMfca e^j \ 
^\ Ji ■ * . ciato 



, - Enèrguin. ~ (fa 

CìMù daltanmM , che fin s affoga in yn 
■ poco d! acquai ~ 

Il {angue deW jtgnello fi ri/erba dJ 
maggiori imprefe* Il lembo d!vna vejis 
afperfa di quattro lacrime lo fpauenta». 

Il valere non cmftfie nei firepiti:md 
nelHejjecutione . Il faldato veterano nom 
teme il f nono delle bellicofe trombe : ma 
il taglio delia fulminata e fpada • Il fil(h 
/ofa non cura ifir epiti deUuonoima tir-* 
nparabil colpo delfo^ore^ Non è ilgri^^ 
do che effetto di vn petto vacua, il cui 
fumo per la bocca fi diffonderla Donna 
chfi non sa trattare l'armi fi-vaU della 
'pocem finendo fmrealtruijcalafpada 
ferifcei*^a,eÒÌ6 firidaXbimoUo fi va^ 
le deUamte^èfcgtiQf chenonsàvalerfi 
delle tmni'fiUa é wpìhó fimukcr^ del»' 
la paura, e denota vti ckaredi Coniglio i; 
• Il Juo vigóre èfolo nell^apparenT^ ; 
yn Icone la cuifòrxa confi ft e mlUpart^ 
anterióre; ehi refiftc a primi impeti ne^ 
riman vittoriofoje fue òffa^fono flauti di 
òronT^p; è vn cané che puoi abaiare : ma 
m mord ere, non ti pu ò nuocere fetu fief-^ 

. foxion gli por^Ub^flonc mlk V^^^ • 

tion 
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, lion è dnbbio che egli > fempn bàdaJ 
volotà dinùocmimà non sefrs ia po$€^. v 
fiÀdddiogU Udà talhorajC^mAmiui* ' 
firo della fuagmplÌA: ne ^^^^ 
ii^aefprejfa liccn^i^ entrar e nel ventre^, 
dvH animale immondo, i fermenti , d(LJ 
^i-erOiCOpicfy il deferto non pofiono^ 
nuùm4iilpopoiod^IJraekjtf€.lddiiO non 

difpaned^rimntk .\ 
. Tu^b^nfugerir^iilm^em^nongià 

nefefiiParci À iiomtterlùiilfuù d^fiMi^ri^. 
ij^ano ,fen9» viene da mi adempito». 



. . j^^f 0 che S.D.M-fiWcmkìten4er4 
cmS^muelejche Satik pet ifu^misfiifii 
Uem.c(idHt.o dJiafii.a gfatìMtkcfMà , 

mHat0^Uaregiiipoteflà,egiàfrm^B , 
i),{mpopolod'vn altro B^'y egli ordino 
^^e fe^md^ffe in MeUem ^Qhe trà figlia 
(Holidifai }meréb& tramo hkuoà' 
^,auefi.a gran^Mtijca, . .. 1 ^ V ' - 

miknèteilperùB^kqheegtifortamdeU , 

"tT ' ; " : ' • La 
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Energum» 71 

La cautela parto è della pru^T^a. El* 
la è così neceffaria per ten regerfitchc^ 

^ -chi ttonsà valer^nejiohsàne menorc'' . 
*golare le fue attionknon bifognM dar om/* . 
-ira à quelli, che ti pojfona nuocere m 

" quello fi perde ne fmcoU cbfi gli vàpra^^ 
curado» Co 'Principi demfi defireggiarc 
ia fpada- non p puà kuat dalla mano al* 
arniche di furto • 1 celfi^finU fannahiH ( 
mreaUafchernM li andar cii^coljpettùjfà 
the altri noneaià ne frecipitij. 

M propria deUa mfi^ieor dia diuinaJ 
di leuarTòccaftòne àlpèccatore di m^g^' 
giormente offenderlo > & irritar^ . FJ 
che [gl^lfraetiti trouino repugnante (à . 
lor viaggio il priucipè^Jdumea, affin»i^ 
che f affando per quellaprouinda^ nonJ 
vegghino lefuperftitioni di quei popoli ^ 
e non apprendano da quelli Pjdqlatricj J 

Tdoife non famentione nelle fue ifiùricLj 

della creatiòne de gli àngioli, acciò gU^ 

Ebrei noniafcinQU c)rB4tore per le créa'» 
ture^UUtrucia iMeHéd^bro, t ne dà 

bere lecenerigacciògliauani^non pana 

Hnutifinyeneratione.E celato aglioc-*' 
ibi loro il [ho sorbò ^ affinchè non fia^ 

I 
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71 • ;TlSauIé 

édoiratù. Miiafd gettar ioapui mfmi 
' l duxe4à(mi^uo , perche u^foffc^ 
4ifcrit$c ad arte ^eUo^he era nwacolo • 

Ilpfi^p à tnamfefto rifebionen è vìr^ 
tù:ma vitLoXhi fenT^ I4 douta opportf^ 
nitàfi fcagliaìn mé^^p^ à nemici j ò è 
fa's^Q ò temer ariq , Credono alcuni di 
jarf^crificio à Dio con le lorofciQQc/je^ 
S^eJ frutti fuori diìia Iqtq Ragione bm^^ 
no d^l*infipidQ*, . . ; . . 5 

ìionfi iene teif^e Iddie , i miyacih 

U nm fi fanno i,(lMtil^andQf(motvf^'i^ 
riidùùe poffono giungere im^K^hmm*. 
. mjfifogna vd^fen^ilddii^làmfiif^iM 
firada^ tà deui c^ofìiimrm ierm afpet^, 
targhe egli tipì^ei^dafericofiiii come^ 

Non vè>€ofa , dalla quale altri refi* 
ingannato maggiormente ^ d)e dall' ap^^ 
^^^ren's^; le figure più del douere colorii 
te hanno poco difegnoj quelle monete^ 
danno inditio, di e^r falje , che più belle, . 
raj^^r^braiìo; anfor^il^giffipiù aridi fi 
vifuoprono d[oro ,e le^ ro^^^ pareti di 
fmpoft adpbamenti iKaA bajìatal'hora, 

il^armn e Mrjc^n^ere^mfla Mcbi-^ 



Enefgum^ ' 75 

ma > hifogmrkwme d fuoco , &at 
ptarteilo.. 

Bièche l'occhio fi a la finefira ddCuo^ 
, ^^nuUaitimenoìamd^ahumma^vìfÀ 

sparire tnttQ\ quello » cht vuole^ la fi" 
rnuUtione è vna maga, che incanta, ef^ 
trauedere. La loquela è vnavimima^ 
gine deli animo: mà chdVoche vókmf \ 
ritratta ddmturale : le m.mT^gncfonò \ 
colori troppo accis fi j che ricuopramii - 
mancamento , e nonlafcia»odilcexneyc 

iimperfettiom» \ ^^ " : 

La bclle^(^ è vna lettera di raccoma'* - 
datiené della natura : màfottopfnab^ìkk > 
fopraf&^fi $onùme alle vòlte vn fu'^ i 
mftoaUuifoi Uonh'tìògnaferm^rfpmtU 
[uperficiè: la fronte, gU occhiò U volta^^ 
f<mòfketk^]Qtfat^4didtrifare%€bc , 
. la luha ftapiènftdi luce ,èinopofitionc 
Còl fole, Ull^ bora la febre ha piudelnM^^ » 
ligno^quando le carni scbranorefrigeita^ ^ 
te. G i afpidifi naf cadono tf(étèxhe,e tra 
fiori . jlbimetech fottopretéjìo digiu^ , 
fiitia , fa morire Jettantaf rateili . le^i 
^bel fatto iUolore. del digiuno ,fà mo* . 

ire ìiabotb per rMar^i k yig^^ » 

* 

\ * 
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'jlmiiocù tm apparenT^ di pace] affaJdt» 
na il tempio , e faccheggid Gierofolima • 
tAbfalon mhonuito vcci4e jimon fuo 
fratello» lo ab finge di abbracciar ^b^^. 
ncTjC Cvccide . Giuda mofir andò fi cari" 
tatiuo diuien ladro » col bacio4a colorò . 
alfradimento » / Giudei fottio fpeciedi 
T^lo fanno mmr Chrifio » Tutte fh^C" 
fie fono fta^e ricop&Uda qu^o m»h 

Granpaffaggiù , diMa verga pafiwM 
le allo feltro reggio, daU^fitrefla de pta 
tt Alla Città reale > dalXherbe^àda fiori d 
bfweati d'irrot e d'or genito , da&*ameiftì^ 
à corteggi; ikUa farmià d dmmnio* 

• L'infirmi di cafa giunge à tant'alte^ 
^a,che fi riputeranno à fauore ifrateUè 
diferuirlo , il padre di acc^re'^^rlo • 
Queftefono le mutationi, che cagionai^ , 
loftordimentaàchinon sa inmagintsr* 
fele. 

Cosi fà Iddio le fue m&raHiglie, itt, 
queftagm/ammfyial&fiif! gr4nde:(;; 
7^, la deMe^(i^ de gli ftxoìm^i > 4e^ 
quali fi ferue, dichiara la f^a poten'^a • 

Vml fa^e vn Ki ^eh^leMadAlìe^^* 
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Arìtde kumti amenti. Checontrmetd ^ 
the /proportione da tender fi impem» 
trame d quabinme inteUetto» 

Doue /onùj faggi del mo^do , afferif 
mano , che tane del regnare non s*ae^ 
^ qùifla , che tpn longa efperiejn's^ ? Ché 
- diranno ì foli tici con le loro nia/pme^ In 
fatti igiuditìj di Dio fono incomprenfì'* 
biUjiele fue ftrade inmRigat>ili \ f on lé{ 
:^n^re vince fJE^itto i cm^ vn aridnj^ 
mafcella atterra i Fiiffiei ^ per k numi , 
d'vna donna porte ih xonquajfQ la cafa 
di Hahuchodmt^or i quattro poueri pe* 
Jicatmi fem hi{fit4mti À £Ot^(mderè i faui 
deUa^esia ; elegge k c^fe piuhmili^ 

fermfmdeneiepiàfiuf^jfdcbe le4e-i 
nebre eguaglino i /pimd<^i delSfdei coi^ 
la fdim^^tUkeo attì,a4 aecieear chi ei 
yede^. rende la^iftit à chi non vederi 
Ogni cofa ferue d quelle mani poderofe^ 
€be fecero Hvniuerfo di nulla, . * 
^ Da quel punto j che fifcoNfecratoDOf 
uide; lofpirito fourano vèn^e ad alberj 
gare in lui, e fi partì da Smle ^fuMnira- 
do in fua vece il Demoma . Iddio gliene 
diede il libero fojfeffo^ assiò sonofcejfe , 
" £> a' ananto 
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auanto importa il faper ccrferuare-il 
bene ,ifiMnào fi fojjiede, ^ ' » ' ' 

-No» ve camino pià ardito , ^ M^^rfo 
quello jche conduce al fòmma delle feli^ 
titàje quali fono cosi facili à perderfi, 
che chi non è piti che cauta , non vi pulì 
fermare il piede , cbe pir hreue [patio di 
tempo . mracandiùònedelthiiomonm 
faperfire^erentikpìfofpeiritài icuifiu* > 

fni Stenebrano la niem > ^tm lafcmù; 
Wfcerner'eiprettpitij.- • 

JDeuefi amertire di nonperdere Jd* 
dio: perche poi non fisà douètvoumrloì 
altri lo va cercando per leftrade,€ per le\ 
fia:(^e,e pmmn hritròua;ìjuando egli 
non alberga in vn enorme , 4^arm4£0ijtr<f, 
iiqHelhtuttoCinfèrhQ. -^^^^ ' » 

non v e meT7^ dapoter rifl(ffay que^\ 

fia perdùa^tHtti gli Un^ del Taradi' 

fa non poffono f4ciugar.&vna lacrima 

maddalem > che fi affligge di non potef. 

'Utder la prffen^ dàl po M^^ejkojmen-- 

trelóchdènilfep9krQ^ 

- ^ coTke'qttmdofarteilSoiiìfisfcftr^^ 
iniondà,q\iard^p»^iojpimodcoxpo 

fi raffreddale diHienebprrihkiCQsloih^ 

'\i '\* ' ftienc 
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uiene ad inanima abbandanata dal Jho 
' Dìo . Solo perche cade vn bafime dalle 
mani del Legislatore dimene vn ferpen- 
te; che farà quando altri cade dalla grò- 
ita del creatore^ ■ . 

Sanfone, finche Iddio fà con ejfo lui i 
fece merauigUei mà perdutolo , dà nelle 
mani de [uoi nemici , che gVt cauano 
gli occhi j elo trattano àguifa di yiliffiT 
ma beftia,TìetrOjquando hà Chrifloap* 
frejJo,non teme lefqitadre armate: ma 4 
pena fi aUontamt , che trema alla voce 

divnaijilferuiccìuolct» 

• \.Qucflo ^{è quando feppe mantenerti 
in ^atia di colui jche dalla fua bajfeo^ 
fi copi^que difolleu arlo al trono recale , 
no hebbe chi nelle felicità lo paragonaf» 
fe:non poneua man'Q alla fpàda,che /Vtf^; 
, fisico li cadeua tremante à piedi, 
, , Crametamorfofi.ffn^Trencipejchefi 
rendeua nò meno venerabile per la pru^ 
denT^ ^cheperlamae^ìàdel fuoimpe** 
YOitlcuijiome era formidabile afuoi\ne-* 
mici, la cui fama rifonaua perlj^niuer- 
fo{ fi riduce finalm^te ad ejfer lo fchémo 
de' popoli gl'horror e delle gepi-Jabminor^ 
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tkne degUbfkmnhUtraJlulla de diéi!^^ 

• Ecco Àcbe temine fhitrouaifi fcom^ 
foned volta-, fi rÌHolgono gli occhi > fi 
cèìttetce la bocca, s'impalUdifcom le go^ 
te, fi rabiiffala barba > sojcufà la fron* 
te, fi ritirano lemani , trema il corpo , i 
, refia per bresto* [patio prino di Jenti*^ 
mento . - ' ■ 

iddio fiiolìrattar coti rh uomo, come 
^gli tratta comffolui: quelli, ehe opera* 
no bene, non fi 4r ottano che bene : ma chi 
firuoa:^ il padrone j è donere^ che aa-* 

V icke^i fia ftrapa:i^(ato * ^d fibroma 
^^pparifcùno gli ^Angioli nel fermr dd 
Soie} i4Mh sié-l'v/cir del giorno^ PvnQ 
ferne fentorofamente, ì altro con tepi' 

gue,pevvendicatÌ4^flragedefimcÌHllh 
, ^he d* ordine del i{è m erano fommerfi • 
\4lletre réelUom di%4bfaUme corrifp9* 
dóno tre lancie, che gli pajfano il petto. 

Ne ftupiuanoiferui , erefiano^oni» 
fitfi trA lo sbigottimento ,& U timwei^ 
' la fine s*iimiddero di quello , che poteua . j 
tffere: altri fe ne faceuano- beffe ^ altri 
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uéu<m0 afflittione, i fià affetùonati fr^^ 
curnuano il rimedm 

Gli Energumeni fempre infmftaii» 
Iddio fi Jerue del Demonio i ò per 
gurciy h fer darci occ4fione ài wteritùtr 
queflo drago fi lacera con gUifteJJi Juoi 

^ fttorfi; e credendo offendere altrui, nuo-^ 
ceàfe ftejjb . E neceffatio tot bora aprire* 

* €i la porta della peniten:!^ : è farci il pe-* 

' dagogo • Dal fuo veléno ne caua vru 
^iéato mirabile • . - 

Taolofi vale delhpera di quefio€lf* 
pio, acciò dtri impacia nM b^emmia^ 
re , è vuol che egli dom U cmM^, méà 

'fi/almlo fpiìrito»\ . ' -< . 

" L*infermitÀ,& il firmario fimo Usi' 
mexAoAoiM fi difceme Usuerò dalfalfoi 

' intdoccafione i petti diuengono trafpa^ 
. • rentì, come fe foffero di incida criflnli^ : 
Ondel^cn fi può penemregC intimi del 
cuore'^e conojcere in cìjeftatoegli fi yi* 

Vapparen'^ fono dipinte così al viuo 
' dall' arte fi tio, e dalla fimulatione de gli 
MdfilatQri^ e de gli intere fiati, che altri 
- ; , 4 : facilr ' 
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facilmente vi fi inganna come nel velù 
di ^peìkjC nelle figure di Tarafio. • ' 
£ foY^a di fiarjen^re con la liniaJ 
. nelle tnamper i/coprire la mifiuxar, che 
-fdào la. C0perta_doro fi nafcfìnde , «4- 
. feheduno cerca dijcehr,e le bruft^^ de 
gi*appartamentij ^ vna beUa facia- 

- No» firn dir giamai d'baner amici 
' bum, òferuitmfed£Ìi;fe prima He tuoi 
infortuni nm gli hai efperimentaù del" 
Fiflejfa tempra , che p mjirmam nelle 

• frofperità, , 

Jleafo di Stagirio diede che dirt^nl 
tnondojechepenfareà gjrand'iiitelleUi • 
' Mglinel fentir le parole dell' Enangelio 
JifiribHifce le facoltà f ne ipoueri fi riti* 
rane chiaflrijfi.v^eji cilicio jsyffiige 
rt jcon le vigilie j fi eftenua co\digiuni , fi 
r percuote C9 ftageili >e ^mndq altri lo 
'wedefaHoripOjgl^ cfUra vn Diauolo adof' ' 
fo, Che^nMo credete chefe ne (acejfeì 
h fi mormoraua dell^ diuinaprouideT^, 
^ è fi mena cofi^t per.vn ^'onlcelerato , 
'fUllhaHeHaÙKCQmtto^diJarao^ìfi sì4' 
goma^mHaìd<Uxipetcmdekj,che^ 

. * . ' COSÌ' 
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ÌSlsljnAltYattaffe ifuoi arHicìimlla di" 
meno il tnpto era à fiu di ùenefe gli ac- 

V. <^Qsìvi^n/iUCQ,,Hm[j}iaio il J>iaugh 

iO¥.rafxeiipit<ìjik<%lkj^rditi^^^ . 
. J^fm Donna cbnflianajoloptr ejjev 
tntrata nell'anfiteatro de gentili è agita" 
ta dìt qH^fto 'maligno fpiyitq , quale fi 
fcufa ,'con dire d'haiuerU trouata fella^ 
fua putifditimej^i^a religipfa;peìr man'» 
giare vpi^fqlfqglia di latt^ga^patifce l'i';* 

Ogni vgUa,che fi accoflau^ vn Clpri'^ 
co per ordinarfi il Demonio lo tormenta^ 
ua forfè non era efpedièted lai Seffermi" 
niftro, del f aero altare rqHellocheappd'^ 
rifce .caftigq è taCbpira benefitiq . 0ìo. 
fappiamp^npii dimnifeaetì, circa i quali 
m poj^apio dar ^iuditio di forte alcuna* 

ladiuwA, l^iifericordia.ben fpejfo ci 
percuote per emendar ci ;if noi flagelli /o- 
. i^f allibrile fdd^à meraujglia le pia-^ 
ghedelko^ilpt, - - - ; . \ 

. -d % - 
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- ^Icun hi il diauoh dddc IJojche ue^ 
dtrhnepwr egli ifteffo sauitede ; quefia 
fieramdHiZggia nón hauendochi fe già 
opponga ; sHmpadronìfce dall'anima > e 
benché td' hot k realmente popieda U, 
€órpà non lo ìormenta,ne inquieta efien^ 
dogiunto al fine de f mi defideri^ • " ^ . 

Il caftellanò j dje {e ne ftà p4cific(i 
neUa Jua forte':^ ; a che fine vuole in* 
quietarfi ^ E cofa (ià,miferabUe l'hauer 
vn peccato ne(l* anima »che vna legione 
di demoni nel corpoh'dtri vedeffe quel* 
lo che patifce, ìflra:^ che riceue, & Af* 
pendere come [donerebbe la fua gran^, 
perdita tremarebbe dal capo alle piaMC 
quefiofenfo ci tiene opprefii-, d ettene* 
tra la vifta, e nmsiUfcia penetrare^ 
qtiefloingamop ■ ■ ' ^ 

" ' Lutero, chefà vn infirumento di 
tànapo\'ómpefte dell' vniuerfo r^neu 
piaga del' human genere , mentre con te^* 
meraria infolenTia ardifce.di porre il fa-* 
crilego piede nel /acro tempìoi doue fi le* 
ge l Emngeloj\che regifirò San Luca dd 
demonio muto difcaciato dal Saluatore; 
agitato daUe furie , dimnùtQ il fuo fem « 
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ò tante infernak^gli occhi fpauenteuoH , 
leUbra e jf angui, liuidoilvolto gettai 
'{fuma ddla. boaajfiridonoi denti, fi 
feniiot ono (e mani ,econ bomhiLvoce 

' feiamaieiiic^mfoi^Ì4>qtidlo^onjQ/i 

Quei^ifgir4$iaù ,ch€ lo Unsuam in 
■ c^€tt^dzm4e maggiori f&rm., che ha-- 
ueffi hamto Iddio mlUkgge di grafia; 

Janto.QueiUnmarijtcbehchiataaumo 
4^jvftegnodpllafedp;cìf64linam9hora^ 

con quaì mantel io^ìicopriramo . quefix 
fua Uefom^a^ Quando fi credeuanoj^js 

in luiparlaffe ld^o,iHfatU4ldiam!fi^ 

pi que fi a forte fono l'Eftafidi quefta^ . 
. 'gran befUa { voletM fotu, la 1/Qcca in 

Cielore poHuféroiotc per tenra^ ' ! 
'IBitonperIm; feiLDi^uolo^.cbe€§fi 

fkUiéuaadd^^Qfofic fiato mMiQj:be non 
. hauere^be proTQt^in tmttehefiemie ,e 
. mn bauerèbbe prùfmu tante falfitÀ,^ 

infegnate tmt^ p^i^^ie.» Col fiato appe* 
\fiaua, ajfafeMauacoHgiiyOtcbi* ìiou 

Mbc gì mai U jM9M§ié smmftro pià 

« 1 
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fajfaU, f€Y mndwr rammeaW Inferno. [ 
LagrmnaM^ìhtChUfafii così fìe-^ \ 
ramme agitata dalhnde orgógliofc, e \ 
davtntiimpauofi dcgi'mfegnamdtipe" 
fiiferi di coftui , che non vi -pjokua altro 
ihe Tietro à regerne il timone, j & vru 

• aura del Ciclo per indri7^arne il volo : la 
carta dclnamgare\ che cS miraBile nm- . 

. firia f(pmrono quei venerabili Tadri • 
del gran Concily> 4^ didima Qpfoxtmi 

Si fcHoptono hm fpejpkdi qu^i 4- ' \ 
i^Slia{iiij>emonmoccHkimamfi curano \ 
t di apparirete LtmeffitÀ nongfi W^ij»- 

Le v(dpi nfmèfiwQ dàUatma ,€be . 
t fm il fuoco» i • * : 
i ì^iiteen^Ierrerù\ io fpeechiodellà 
Santifàjla fcma deU^ima } ì Angelo 

'y meème^ekefàreuelato àGkmarmif» il 
fantù4c gli ecf e ffi, prèdica con santo fer-' ' 

uorCidhek fue parole fono facelle arde^ \ 

ti, dalle quali fuggono fpauentati i de-^ \ 
moni. ' ' I 

0 

• Mentre fe ne flÀ predicando nelUcor^ 
■ te del ije D^Qiouanni Secondo alla hre^ 

*^ •••• ...... >, «>i. * 
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^fen^aii^ueUe^Maeflà reali ; di/copri* 

, dei , che fono il ritratto della perfidia , e 
nonpefano che à nuocerci, bejf andò ji sii 
mi domandano al Santo , qud fta Li ca-r 
gioite i per la quale erano più di loxo i' 
-Xhrijiiani dal Demonio trauagUatii nóft 
yededoft in alcuna leggerò feUii maggior 
quantità di Jinergumm^heia^pi. ; 

La domanda benché impertinente > e 
.temeraria porge gra motiuo direfle/sio^ 
.ne. Che sbabbiaA dire » che Iddio non fi 
• CHradinoi; che shabbiaàdifprexjiarc^ 
. quella fedfi$che foia è vera vnica e satai 
CheÌ7ahbÌ0nonoidaeffer la fam>U del 
mondo, lo fcher no de gl'idolatri , la deri-* 
.pm^4e Giudei i [lo f ciocco dirà nel cuor 
fuorché no i/è DioMo vi fard M fi curi 
, d'operar itene fe nmne rìceue ehe male • 
Ci vorrà vn Salomone, per fciorre queflo 
dnbl^io i cjr appagar ^intelletto di colo^ 
TOjche no intendono j che alla matemlem 
Id^io porrà le fue parole in bocca i 
quefio gran Santo, come fece ai É(fiia; e 
faràjche/i tranquilli la noJira.menteij e 
fi appaghi il ttojlro cuore . , , 
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- Quello che voi fuppotiete òQiUdei , e 
wera falfità . Che fe bene tra Chrifliani 
yi feno de méìii aiergumenhfen^ ^oni" 
fwatione \d.cum molti fin ne fono trajt - 
éivoiì^tragl^idolapru 
* : In Mi fono aShreUiàmanifefi^rfiaf" 
f ediati ddl*dimna mano ? ehe ci frote^ 
ge i in voi fe ne fi anno quieti , come in 
prof ria giimfditione ^godendofi tifaci^ 
ficofojjcjjo dell'anime ^e de corfn voftri» 
QHellòj^che mioccorfe in Catffaloniavi 
farà capaci di qucfto . Mentre rngìe^" 
no iuipredicauOifi Icuarono cinque dai" 
la ma tiudien:(a che da gli vrli , che da-- 
l/mOi e da gli diri geRìMnfi conobbe], 
■fhe eratte opprefii dal Diau olo * ' ' 
• No« vi fu chi nm accoppia fft l borro- 
re^on la merauiglia non ejjendoft firi à 
s quel punto l'infermità di quelli palc/ata^ 
lìl vigore della diuina parola afii inf<Lj 
quei maligni fpiriti à manifiejiarfi nm 
fotendo refi fiere alla vir^tn,^ efficacia 
dieffa^. 

ISon fipoffowk à baftan'-^a erphcarea 
ìa^i utie i e le fottiglie?;^ dei communi. 
' irmicQ t. ìlIftQ fine ^ di offenderci fotiQ 
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fpèck di hneuolenT^Xinftlkenof^aià 
Madre e/perimentò CaccutcT^ci delfu4, 
veleno ricoperto dal dolce d^lUperfua'* ' I 

/ione, f^jua pur cauto ciafcbeduno dai fi* j 
hili diquefioj er pente , djédifi oglie ben 
fp^ffole pecorelle ddgre^j e le conduce 
.nelle fauci del famelico leone, ' 
' Se il lume delia verità àguifaJelLtJ 
Colonna che fu guida al popolo dileta ' 
nelle a/presse deldefmo non ci rendei 
auueduUdeìU infidk che da lui cifom 
tefenm potremo già mai pane Hpiedù^ 
in ficuro mn v effendi luogo ouem fia* 
nopo§iii lacci yè^ac€0m9date le rttim 
' Che Saule fi fcoprijfe indemoniato , < 

particolar fauore di Dio : l'infermità 
occulte fono incurabili: fe non fi conofce 
H male, non fi puoi applicare il riìnedio • 

-La Diifericordia vuol pajfeggiar del 
pari conia giù flitia;n(m fi ferifce alcuno^ 
che nò fe gli dia anco ìvngueto, per mc^p 
.dicarfi la ferita. Iddio no vuole che éiH(^ 
ia Caino ^finche non lafcia di fe prole '.acr 
ciò quella fietà, della quale fi refe^ inca-^ 
pace ilpatùe > fi dimófiri nei figli: penfa, 

4i atteme le muradi lerofolima : e nel^ 
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t^effù tempo prtnde la mifm per edi^- 
fifforne dell'altre. ' 

Era rinfermità di^quefìo Bj acco" 
fiata con vn eflremo cordoglio, dal qua^,^ 
le veniua internamente angufiiato ; la^ ' 
fua colga MngUlafsiaa^ troiiar ripofo : . 
ella era vn amoltoio che gli lacerala U . 
yifcere^v^ cane mordace cbeg^àmai l'a- 
bandonaua ne ceffaua di lattare fin fiè 
la porta delfuo cuore • 

La fua cqd^tttia perpetuamente l^ac". 

porta il vanto; non^v é afpid^ che .pof^, 
fegga veleno coA acuto.; In fatti èl^érn 
giàe. di tutu I martm^^ ti manùce* sbs 
mantiene ^ vittace è fenfibile il fuoco e^^ 
terno» , * ' 

Sf come yna CofcienTiia pura è tipa'* 
radifo delle- dektie fituata tra virgulti 
delle buone opere,Jmal(atOj eporporato 
di varij fiori di virtù irrigato dall'acque 
della gratta Celefie^doue é piantatola /c- 
gno della vitui e della ver a fapie^i^a dom 
ue è il talamo di Iddio iilValagio di Cbri 
fio Ihabtt acolo dello, Spirito~SdtoJl rr<j* . 

no di Salgnme ^psì vna Confcie^tia^ 
—, . ^^^^ 
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macchiata è vn Inferno di dolore fittici- 
to tra gli horrori delle mduàgitàfme^ 
fiato di vitij inigato di rancori y done è 
piantata la falce della morte, e dcll[igno^ 
ran:^ , don è la re/jden^ di S.atanaJfo j 
V albergo delle furieJLa fian's^ de Cerbc" 
Vhilfig^o de dolori^ - ^ 
Intanto i/er ultori del ^ fi rijoluono 
'r dì farlo accorgere del fuo male; gli dicor 
no dia liberaci) egli è diuenuto energu^ 
wetuhegli propongono nell'ift^fJihtei^pO' 
•Uremdio proporttoaatoalfuo male * 
. Quel cprtegiaha^ che giunge Àtermi^ 
he di p$ter parlare con libertà d fua 
fremipe ,'puoldired\ejfergionto alcoU 
fOù della fiiagratia; pochi fono quelli^ 
€be godono diyn tdpriuìkgio:ilfarche 
firn gradefi aunegg^ de' propri defetti, è 
yirtà che non la paragone ; deuefi però 
muertìre , che C intelletto de prcncipi è 
cosìfMime, che fa formare info ìlefjb 
indijfolHbili argumentijper i quali sàdi-* 
f cerner e quei tanto, , che gk è neceffaria 
ferhcn re^ertu - ^ ' ; 
, Iljuono della cetra era aito à [olkiAor" 
lo: e feifcbe fialide u è per [etti /fimo 

" ' •*■ Mae- , 
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TdatSitù iViene chiamato alla/aapre* ' 
(etiT^a » egli viene impofio » chefuoniie** 
gli abedffce , e fendendo il braccio mar'* 
cando le dita, rende co C armonio^ [uom 
il B^è lieto jf e grafianti fieni dmnmrttf 

^ftretto U Demonio non atdifct di 
pià moleft^ Saule: la corte ftiraUe^a ^ 
01 il gioHtnettoyien lìima$Oj ^ hono^ 
ratOipda ordine j che fi accare'^^h egU 
fi dia libero ingrejfo nelle fian^ reali. 

finche lo richiede ilbifogno, non ma^ 
therà ilfauorefnà à pena fi partirà /' v- 
noj chcjuanird l'altro . Douc hcffa tutti 
rapprcT^wojverxà tempOyche ne meno 
lo ricono fcerannomon fi a chi fi fidi ddle 
fromeffe yche tal volta fanno nelle cafe 
de grandi: il non mantenerle ferue di de^^ 
ftia,à dì trattenimento n . 
« J cani aUbora tife^ eggimo , cbetà 
bai il pane nelk mani , /e glielo getti in 
terra » ti abbandonano per andarfelo i 
tnangiare altroue * 

L'ingannare > il fingere U mantenete 
altri in fperan7;a fono le arti^con le anali- 
'^HoleJHergouematoilmondQ* 
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£ conftàer abile, non meno che ^iìfle^ 
rio/a la virtù di quefia cetra » io non [é* 
frei imaginarm inqual manieìra il De" 
momo habbia à temere lamelodia,e pu^ 
€i è chi ajfema che non puol/ofienerla • 
• . Ella é cofa.fenfibile « e non hà altrOiM 
f acuità, che di mutare L'vdìtù eorforak^ 
mn so vedere quello ckhabbia à fyrù 
€on li (piriti* • ^ * 

Se il Demonio > conferme Vofpinioue. 
Ài 'Platonici , haneffe U corpo afe natu^ 
Talmente mitoiòfe fojje vera topinione 
4i ^pHleioinonfareièemeramglia, eh» 
egli potejjè dalle cofe fenfibU riceuere^ 
mocumentoiMà perche la fede Cattolictc 
ci afferma effer di natura ange!ica,e bs" 
che dalla malitia depravato non hauer 
però fatto perdita di quel tanto che gli 
è naturale : favèmo necejptati a dire che 
le cofe fmfibili , eie yirtà naturali non 
hanno foura di iui/upexioxitd alcuna,Jo^ 
lo la yirtk diuina è queUa/:he puole ri»*^ 
tw^^rgUS orgoglio m 

'NuUa di meno perche non puole il de^ 
mnio à /uo piaceretrafmutare la mater 

cvrporaki^à p&(h.fiù ojferuandoia 

\ 
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difpùfttum deljcoYfo , eme appuntò fi 
yede neUafo di quelk » cheftMdo le zior 
ine difpefitUm della Luna > per diuifuu 
femijjione fom dallui tr attagliati l 
I . molti feno mdemomati, e/mto credte^ 
^ fi lunatici.Quel buon padre coduce il fi" 
' giti auanttl Saluatcre > e non sà fupplf» . 
tarlo che à degnar p di liberarlo dalliL» 
trauàgliofa molesta , che gli apportane _ 
Vinfluffi lunari. 

Quantoi facile il mondo ad efjereiip^ 
gannato? Gli fiolti fono filmati fauijj e i 
fauijftohi à quelle aùtiotd che fono pià 
proprie dell' huomo ^ e dato titolo di yeU " 
ìeitàfanciullefche»e folo fiflima Eroico 
guegli j^cbe pià sauofia albeSiiale • 

Chinon adulaffe {or ebbe ìif concetto 
'di dapocoiChi nofimolaffedim prudete^ 
r ehi parlaffe conforme il, cuint glidetta^ 
9m trouat^be chi fi curajfe della fuoa 
4smicitia 9 e^in yece di conciliar fi il he-* 
nèuoìù» sacquiflarehbe l'inimica • . 

Stuello che é perfettione cagiona Hab* 
horrimentoM palato guafto non difcerne 
4lmele doli* afjemio;ll frenetico rietina k 

medidneitalhora difcac^aiimedicotQl 
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bifione fielk mani . Che fi fatai 

ZfoYX^ nauigare conforme il renfp,é 
mon potendo fi co la vela maeflra valerfi 
del trinchetto ,e fefi vede in procinto U 
kcrafcajritirarfi nel porto*, ' . 

' La melodia dunque di quellacetraJt 

. fdleuaua la mente di Saule; àttraendold 
kWatUnfiom , e difpanendogli humorè . 
alld temperie faccua che meuQ alDe^*. 
. Monìofuffe /oggetto; Ondefidtmiméìuai 
il /ho niak^ UfiMoffiittione: saggiun^ 
geuano à quefio i m&riti di Dauide], per i 
' quali fi cQf^iaceua Idflio di ratteaere 
^ueS^ makagip /pirùa, acciòebe non h 
Hme^ttaffe* ' ' . \ ^ '^ - V 
" J^MHmo giù fio i4ù fendo di aeciahi 
^A^r^ar^Ufilpi-deila foderofamaaodi • 
'Dio > perchè , nw fi /carichino fopra it ■ 
noSirg capo ; egli. è t antemurale delLzJ 
tnijiica Ceru/alemme ; non fi mantener " 
-rebbeilMondo i fen^ilfoftegnodifuc 

.. J l riguardo che s*hà al meriteuoléfd , 
ik^ altri fchiulqueiperigli; da quali noUi 
fotrebbegiàmairemer/iille/o» empio 
iU Calamita' delle difgratie ; foloUu 
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frefenttadel diamante puoU Mpedirgìi 
^eflaattrattiua • -, 

C osi giormlmm fiequentaua lojt 
twte il Taftorello , e pajjeggìaua quella 
regia, di culeffer doueua affoluto fifft(h 
yr. Chi haufffe detto à quei corteggiani; 
tauello chefiedenel trono» eim Bjpo* 
fiiccio, quella airona^che gli circonda la 
fronte è propria di quefio fanciullo. Che 
M upore^ Che Jìordimento^È pure è vera 
évoifleffi vedrete cangiarfi la (elle in 
forporajaceterainlcettro. \ 

■ Quanto bifogna ìiar cauto nelmon^ 
'do.E necejfario appre^l^r ciafcbeduno» 
ferch e non fi sà quello che poffa fuccc^ 
dcre ifi reggono alla giornata ^an mU' 
tationi; Per quejf a fcala della forte altìi 
. fakialtrifcedejMà chef anco tifteffold' 
dio ef alta gli hurniU,& abaffaifuperftU 

^ lionfi può dir reramente grande àh 
tuijche non ha talento (tifar d*vngran^ 
_ de vn picciolo d'vnpi cciolo yn^a* 
de:quelli,cbe pretendono per merito.non 
riconofcono punto il benefìtioiogni cofaj 

afcriuono d fé fiejji , e nulla alla grafìa 
4d Trencipe. . ~ / 
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